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L’Istituto Comprensivo di Galbiate, è composto dalle scuole dei Comuni di Galbiate e Colle Brianza.                

I  7 plessi che lo compongono sono : 
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La scuola dell’Infanzia   “ M. B. Spreafico”     
di Bartesate (Galbiate), con 28 alunni 

 

 

 

La scuola dell’infanzia “Don Benaglio”          
di Villa Vergano ( Galbiate), con 28 alunni 

 

La scuola primaria  “A. Stoppani” di Galbiate,  
via Unità d’Italia 9, con 203 alunni 

 

La scuola primaria “Don Milani                                  
di Sala al Barro, con 82 alunni 

 
 

La scuola primaria “R. Rocca”                                        
di Colle Brianza (Ravellino),  con 83 alunni 

 

 La scuola primaria “G. Parini”                      
di Villa Vergano, con 70 alunni 

 

La scuola secondaria di I grado “Giovanni XXIII”  di Galbiate, con 206  alunni 
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Gli alunni che complessivamente frequentano l’Istituto sono 699 

Il personale docente in organico di fatto, compreso gli insegnanti a part-time, insegnanti di 

sostegno, di religione cattolica e gli specialisti di inglese, è composto da 69 insegnanti , 5 della scuola 

dell’infanzia, 44 della scuola primaria e 22 della scuola secondaria di I grado. 

Il personale  amministrativo , è composto da 1 amministrativo facente funzione di  Direttore dei 

servizi generali ed amministrativi (DSGA) e  5 assistenti amministrativi.  I collaboratori scolastici sono 15, 

distribuiti nei vari plessi. 

A tutto il personale della scuola  sono richieste oggi  qualità professionali  quali: capacità di stabilire 

relazioni, capacità di lavorare in gruppo,�disponibilità ad apprendere,  maggior attenzione ai propri doveri 

ed ai risultati attesi. Per  quanto riguarda i docenti, questo l’Istituto ha consolidato modalità di lavoro 

collegiale  quali la programmazione annuale e l’elaborazione di prove comuni all’interno di specifici gruppi 

disciplinari. 

I referenti di area  della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado di Galbiate  

condividono inoltre  criteri e indicatori di riferimento per la progettazione in verticale , finalizzata al 

conseguimento delle principali competenze  in uscita dal primo ciclo della scuola dell’obbligo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il personale amministrativo è invece impegnato nella riorganizzazione delle modalità di lavoro in 

base alle nuove direttiva sulla trasparenza amministrativa e la dematerializzazione , attraverso un piano 

di miglioramento triennale consultabile sul sito della scuola. 

Inoltre i docenti della scuola secondaria hanno avviato in tutte le classi la sperimentazione del 

registro elettronico  on-line . 

ORGANIZZAZIONE :

Gruppi area/dipartimenti : 

Curriculum disciplinare 
orizzontale

Inter-team/ consigli di classe / 
commissioni:                

Curriculum interdisciplinare e 
trasversale

Interclasse :

Progetti di plesso e 
organizzazione interna

Referenti di area/dipartimento :

Curriculum verticale
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Infine i genitori, organizzati in un Comitato , approfondiscono  tematiche legate alla genitorialità e 

organizzano incontri di formazione e altre attività a supporto dell’azione della scuola .  Al comitato genitori è 

stata data la disponibilità della scuola primaria “A. Stoppani” di Galbiate come sede di riunione. 

  

Dati socio-culturali :  

 I Comuni di Galbiate e Colle Brianza si sviluppano su un territorio ad alto valore naturale e 

paesaggistico, quasi un’isola verde circondata dalle aree ad alta concentrazione abitativa e produttiva di 

Lecco , Valmadrera, Olginate e Oggiono e si connotano come comuni prevalentemente residenziali anche 

se, in particolare nelle zone limitrofe a Sala al Barro e Roncate, sussistono alcune realtà produttive 

industriali attive. Entrambi i comuni si caratterizzano per la dislocazione degli insediamenti abitativi su una 

vasta area di territorio collinare che si estende tra il Monte Barro e il Monte di Brianza ( 25 kmq circa) e che 

comprende diverse frazioni : Sala al Barro, Villa Vergano, Bartesate, Rossa, Roncate, Vignola, Ponte 

Azzone Visconti, Umido, Mozzana e Camporeso per Galbiate e Cagliano, Campsirago, Bestetto, 

Giovenzana, Nava, Ravellino, S. Genesio, Scerizza e Scerizzetta per Colle Brianza. 

 Sulla base dei dati forniti dai genitori per le rilevazioni INVALSI 14-15, si è potuto analizzare un 

campione di popolazione significativo per descrivere meglio il quadro socio-culturale dell’utenza dell’Istituto 

Comprensivo di Galbiate. Dalle informazioni raccolte emerge che la maggior parte dei genitori, sia padri 

che madri è stabilmente occupata  (75%)  , con una prevalenza netta del lavoro dipendente nell’industria 

(operaio e impiegato) .  Il titolo di studio più diffuso è il diploma (44% ) mentre coloro che hanno fino alla 

licenza media rappresentano il 29% ed i laureati il 18% . Per quanto riguarda la distinzione di genere, nel 

complesso sono le donne ad avere un titolo di studio più alto, mentre, per quanto riguarda l’occupazione  1 

su 4 è casalinga . 
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L’ I.C. di Galbiate considera il territorio all’interno del quale è inserito uno dei principali interlocutori 

della propria attività formativa ed una risorsa educativa e didattica essenziale. Molte infatti sono le 

ricchezze naturali, storiche e culturali che fanno del territorio di Galbiate e dei paesi limitrofi un vero e 

proprio potenziale ambiente di apprendimento, utilizzato dai docenti per percorsi di ricerca, per 

esperienze di educazione alle scienze naturali e storiche e alla cittadinanza sostenibile.   

Alcuni di questi percorsi diventano spesso progetti condivisi con le amministrazioni locali, in 

particolare con le Amministrazioni Comunali , e con le associazioni culturali e di volontariato del territorio, in 

una contaminazione reciproca che arricchisce la scuola di nuove competenze e le associazioni di nuove 

relazioni significative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In particolare, per l’a.s. 2015-16 le sinergie che sono state attivate per progetti sul territorio 

riguardano : 

- Il  progetto triennale di avvicinamento al linguaggio teatrale  con la compagnia “Scarlattine Teatro” .   

- Il progetto con i volontari della Protezione Civile di Galbiate , per la realizzazione di un percorso 

pluriennale di educazione alla gestione del rischio dalla primaria alla secondaria. 

- Le consolidate attività di ricerca ambientale e storica  in collaborazione con il Parco del Monte 

Barro ed il Parco del Fiume Adda. 

- Le collaborazioni con il Parco Ludico del Comune di Galbiate per attività ricreative e laboratoriali in 

orario scolastico ed extra-scolastico 

- La condivisione con l’Amministrazione comunale di Galbiate per l’attivazione di gruppi di supporto 

allo svolgimento dei  compiti . 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

�����������	
������������������������������������ ������	����������������� �
�
�

 
 

6

 

 

 

 

La società in cui viviamo ha  subito negli ultimi 40 anni trasformazioni epocali :  i cambiamenti 

legati allo sviluppo tecnologico, alla diffusione planetaria dell’informatizzazione e alla globalizzazione 

dell’economia hanno profondamente cambiato i nostri stili di vita, il nostro modo di pensare, di lavorare, di 

trascorrere il tempo libero, di stare in famiglia, di consumare le risorse naturali.  

Anche la Scuola è coinvolta in questo processo di cambiamento, il suo ruolo sta cambiando: un 

tempo era l’ unica istituzione formativa finalizzata alla trasmissione del sapere, costituito per lo più da 

nozioni e strumentalità di base come il “leggere, lo scrivere e il far di conto”; oggi è inserita in un contesto in 

cui esistono innumerevoli altre possibilità di accesso alle informazioni, attraverso i mezzi di comunicazione 

di massa ed  altri soggetti che operano nel campo della formazione e dell’aggregazione sociale.  

Tutti concordiamo che anche i ragazzi di oggi, nel loro modo di apprendere, sono cambiati: sono 

fortemente sollecitati dalla civiltà dell’immagine , dai mezzi di comunicazione di massa, dagli strumenti 

informatici. Già da piccolissimi hanno dimestichezza con strumenti tecnologici sofisticati che  eliminano le 

distanze di tempo e di spazio, superano le  barriere linguistiche,  aumentano a dismisura la quantità di 

informazioni acquisite. Ma sono comunque ragazzi, che hanno emozioni, sentimenti e capacità di 

elaborazione tipici della loro età e che hanno bisogno della guida degli adulti per gestire la molteplicità delle 

sollecitazioni cui sono sottoposti, in un contesto sociale globale che tende sempre più alla competizione e 

all’ individualismo. 

Ecco perchè il compito della Scuola  si sta gradualmente trasformando da semplice strumento di 

trasmissione del sapere a luogo di riflessione sui saperi. Un luogo in cui bambini e ragazzi possano 

elaborare ciò che quotidianamente li sollecita, ma possano anche riuscire a staccarsene, per centrare 

l’attenzione su ciò che veramente è importante e per acquisire strumenti di orientamento nella crescente 

complessità del reale. 

Il ruolo educativo degli adulti diventa sempre più delicato, a  scuola come in  famiglia, come sul 

territorio, ciascuno nell’ambito della propria specifica azione, siamo chiamati tutti ad assumerci  la 

responsabilità di rispondere alle domande di ascolto e di sostegno che i bambini ci chiedono. 

Per sottolineare come l’informazione, e quindi anche la conoscenza, siano ormai alla portata di tutti, 

ovunque nel mondo, la società di oggi è stata definita SOCIETA’ DELLA CONOSCENZA  . Abbiamo tutti 

ben chiaro i vantaggi che questa società ci ha portato, ma nel progettare il futuro delle nuove generazioni, 

dobbiamo riflettere anche sui risvolti problematici che essa inevitabilmente ha prodotto: 

1) Di fronte al continuo progresso tecnologico e all’aumentare della complessità delle conoscenze,  chi 

non accede alle informazioni, chi non ha possibilità di apprendere  è a forte rischio di esclusione 

sociale, molto più di un tempo . 

2) Poichè le innovazioni scientifiche e tecnologiche procedono a velocità sempre maggiore,  ciò che 

oggi impariamo non è detto che sia valido domani, quindi abbiamo tutti  bisogno di apprendere per 

tutta la vita!  
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Come più volte raccomandato dalla Commissione Istruzione della Comunità Europea,  la scuola 

di oggi, se vuole che i giovani siano in grado di essere un domani protagonisti   a pieno titolo della società 

della conoscenza,  non può più accontentarsi di impartire nozioni, di trasmettere il sapere come fosse un 

dato immutabile nel tempo, deve  soprattutto  fare acquisire ai ragazzi gli strumenti per IMPARARE AD 

IMPARARE, cioè per imparare ad essere ricettivi e duttili, in grado di apprendere sempre da ogni nuova 

esperienza . In particolare è necessario che i nostri alunni imparino : 

 

�  A CONOSCERE ,  cioè a mantenere sempre viva la curiosità verso il nuovo e lo sconosciuto e a 

orientarsi nelle situazioni complesse, utilizzando  le conoscenze che già hanno per affrontare 

contesti nuovi. 

 

�  A FARE , in un ambiente di apprendimento dove sia possibile agire concretamente,  fare 

esperienze dirette, mantenere un equilibrato rapporto con il proprio corpo e  la manualità. 

 
�  A VIVERE CON GLI ALTRI , superando la tendenza all’isolamento, all’autosufficienza, alla 

competizione fine a se’ stessa, per imparare a lavorare in equipe, a collaborare, a condividere. 

 

�    AD ESSERE ,  imparando a conoscere se’ stessi, ad affermare la propria personalità e ad 

esprimersi con autenticità. 

�
�
�
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Le  scuole  dell’ Istituto Comprensivo di Galbiate,  si pongono  le seguenti finalità : 

·  La formazione dell’uomo e del cittadino  nel quadro dei principi affermati dalla  Costituzione della 

Repubblica. 

·  La promozione  dell’alfabetizzazione culturale  finalizzata al pieno sviluppo della persona. 

·  La promozione della continuità del processo educativo  dell’alunno dalla Scuola dell’Infanzia alla 

Scuola secondaria di 1 grado  ( continuità verticale). 

·  La promozione della collaborazione con la famiglia e con il territorio , nel riconoscimento e rispetto 

delle specifiche responsabilità e della rispettiva autonomia, per raggiungere il successo formativo dei 

bambini ( continuità orizzontale). 

·  L’educazione alla cittadinanza attiva e della convivenza democratica  , sulla base dell’accettazione e 

del rispetto dell’altro, del dialogo e della partecipazione al bene comune. 

·  La promozione del benessere psico-fisico e sociale e della qualità della vita  scolastica dell’alunno, 

prevenendo forme precoci di disagio. 
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La scuola considera PRINCIPI FONDANTI di tutta la sua attività formativa i valori sanciti dalla 

Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo , dalla  Costituzione  Italiana e dalla Carta dei Diritti 

dell’Infanzia. Il rispetto di questi principi è considerato condizione  imprescindibile di qualsiasi relazione 

educativa . In particolare la scuola si deve impegnare costantemente per garantire ai suoi alunni e a tutti i 

soggetti che in essa vi operano: 

 

ACCOGLIENZA  : prestando ascolto ai reali bisogni dei ragazzi,  rispettando e valorizzando le diversità, 

restituendo attenzione e  serietà professionale. 

 

PARI OPPORTUNITA’ :  diversificando le proposte nei contenuti, nei tempi o nelle metodologie, in base 

alle diverse situazioni di partenza degli alunni. 

 

TRASPARENZA :  garantendo un’informazione completa e puntuale sulla programmazione, sulla 

valutazione e sull’andamento scolastico degli alunni e sulle iniziative di adeguamento che pone in essere. 

 

EFFICACIA : attuando periodicamente verifiche ed valutazioni del servizio reso e dei risultati raggiunti per 

attuare i necessari correttivi ed aggiustamenti sulla programmazione. 

 

PARTECIPAZIONE : coinvolgendo direttamente tutti gli attori del processo di 

insegnamento/apprendimento,  attraverso i contratti formativi, le inchieste di valutazione del servizio, gli 

organi collegiali e l’organizzazione di eventi culturali. 

COERENZA :  puntando alla massima corrispondenza  possibile tra quanto dichiarato in fase di 

progettazione e quanto agito in fase di realizzazione.  
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Obiettivo finale del processo di erogazione del servizio scolastico è il SUCCESSO 

FORMATIVO  degli alunni, attraverso l’acquisizione di COMPETENZE realmente spendibili nella vita futura. 

Si intende per competenze, non soltanto le conoscenze acquisite , ma tutto quell’insieme di atteggiamenti 

e abilità  che rendono la persona in grado di affrontare in modo positivo la realtà, trasferendo nel 

quotidiano ciò che  ha appreso . Non semplicemente saper scrivere, ma saper compilare un vaglia 

postale, saper comporre un articolo, saper scrivere una lettera ad un amico;  non saper ripetere il teorema 

di Pitagora, ma saper risolvere una situazione problematica reale utilizzando il teorema di Pitagora. Si tratta 

quindi di considerare il sapere, il saper fare e il saper essere come strettamente connessi tra loro, poiché vi 

è un’attenzione nuova su quanto ciò che l’alunno apprende a scuola viene realmente tradotto in 

comportamenti adattivi. 
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Pur essendo consapevoli che in una persona reale le competenze sono intrecciate tra loro,  nel 

pianificare l’azione formativa prendiamo in considerazione tre tipi fondamentali di competenze : 

·  Le competenze socio-relazionali :  

ovvero le abilità e gli atteggiamenti che sono indispensabili nel momento in cui si vuole interagire 

con gli altri in modo positivo .  

Es.: saper comunicare le proprie intenzioni in modo chiaro, saper ascoltare l’altro, saper interpretare 

i messaggi non verbali, saper controllare le proprie emozioni , saper collaborare ecc. 

·  Le competenze disciplinari : 

ovvero tutte quelle conoscenze e abilità specifiche di una disciplina.  

Es : saper calcolare una percentuale,  conoscere il significato della parola “pangea”, sapere il tempo 

remoto del verbo “bere”, saper dire “come stai?” in inglese ecc. 

·  Le competenze trasversali 

ovvero le abilità che gradualmente si acquisiscono durante il processo di scolarizzazione e che  

stanno alla base di tutti gli apprendimenti durevoli, in tutte le discipline ma anche e nella vita 

quotidiana. Es. : comprendere il contenuto di  un testo scritto, saper dedurre delle informazioni 

implicite, acquisire un metodo di studio, ecc.       

 
 

Tutti i docenti, a prescindere dall’ordine di scuola e dalla disciplina di insegnamento, perseguono 

quindi alcuni fondamentali obiettivi comuni , che riguardano le competenze relazionali e  trasversali 

intorno ai seguenti assi fondamentali: 

 

L’IDENTITA’  E L’ AUTOSTIMA  

Compito dell’insegnante è quello di calibrare le richieste in base alle reali capacità dell’alunno: in un 

contesto equilibrato anche l’insuccesso può essere occasione di crescita e alla fine del percorso scolastico 

l’alunno sarà in grado di confrontarsi con le proprie capacità e i propri limiti in modo consapevole e sereno e 

acquisire la stima di sé e la fiducia nel futuro.  
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L’AUTONOMIA  

In tutti gli ambiti , proporzionalmente all’età e  alle sue effettive capacità, all’alunno dovrà gradualmente 

essere posto come obiettivo il raggiungimento dell’ autonomia operativa e organizzativa, sia nel lavoro 

individuale che in quello di gruppo.      

 

LA LOGICA E IL GIUDIZIO CRITICO  

In tutte le discipline, obiettivo fondamentale è che l’alunno raggiunga la comprensione dei concetti, più che 

la memorizzazione delle nozioni. Alla fine del percorso scolastico l’alunno dovrà essere in grado di cogliere i 

nessi logici tra i fenomeni che conosce, dedurre  informazioni implicite , porsi domande, cercare risposte, 

problematizzare il reale .  

 

LA CITTADINANZA  

Uno degli scopi primari dell’esperienza scolastica è insegnare agli alunni a vivere con gli altri, comprendere 

le loro ragioni, partecipare alla vita comune, contribuire a migliorarla, capire che i doveri non sono altro che 

la condizione necessaria per la garanzia dei diritti, acquisire il senso della responsabilità e della legalità, 

sperimentare la solidarietà 

 

LA COMUNICAZIONE   

Al  termine del  I ciclo l’alunno deve essere in grado di interagire in modo efficace con gli altri, in diverse 

situazioni comunicative, formali ed informali ed attraverso l’uso di diversi linguaggi, verbali e non verbali. 
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COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA DA ACQUISIRE AL 
TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA  

 ( Decreto Legge n. 139/2007  ) 
 
 
• Imparare ad imparare : organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo 
ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro.  
  
• Progettare : elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 
studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 
realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo   
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.  
  
• Comunicare  o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei,  
informatici e multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).   
  
• Collaborare e partecipare:  interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista,  
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo  
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento 
dei diritti fondamentali degli altri.  
  
• Agire in modo autonomo e responsabile : sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni 
riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità.  
  
• Risolvere problemi : affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle 
diverse discipline.   
 
• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando  
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi,  
anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo,  
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.  
 
• Acquisire ed interpretare l’informazione : acquisire ed interpretare criticamente  
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,  
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.  
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COMPETENZE TRASVERSALI :  

PROFILO DI USCITA DAL PRIMO CICLO DELLA SCUOLA DELL ’OBBLIGO  
(elaborato dalla Commissione Curricolo Verticale) 

 
A. AREA METACOGNITIVA :  essere consapevoli dei propri mezzi cognitivi e saperli gestire in modo 
funzionale al compito 
  
1. Eseguire un compito assegnato   
- esegue un compito (oppure applica le indicazioni di un lavoro assegnato) con la guida dell’insegnante 
-nella esecuzione di un compito assegnato (o nell’ applicare le indicazioni di un compito), utilizza l’aiuto 
dell’insegnante o dei compagni solo nella misura e nei modi opportuni 
- esegue in autonomia il compito seguendo le indicazioni date 
- esegue in autonomia il compito con ordine e precisione, utilizzando le procedure più opportune 
 
2. Organizzare tempi e strumenti del lavoro scolast ico 
- organizza tempi e strumenti del lavoro scolastico con la guida dell’insegnante 
- organizza tempi e strumenti del lavoro scolastico, a volte con l’aiuto dell’insegnante o dei compagni  
- organizza tempi e strumenti del lavoro scolastico in autonomia   
- organizza tempi e strumenti del lavoro scolastico in autonomia e con ordine e precisione 
 
3. Acquisire un metodo di studio efficace e sistema tico 
- conosce i principali strumenti/tecniche di studio e li utilizza con la guida dell’insegnante 
- utilizza i principali strumenti/ tecniche di studio, a volte con l’aiuto dell’insegnante 
- utilizza in autonomia gli strumenti e le tecniche di studio 
- sceglie ed utilizza in autonomia gli strumenti/le tecniche di studio per organizzare le conoscenze in modo 
funzionale 
 
4. Essere consapevole dei propri mezzi cognitivi (a scolto, attenzione, memoria…) e saperli gestire in 
modo funzionale al compito 
- va guidato ad acquisire consapevolezza dei propri mezzi cognitivi  
- comincia ad acquisire consapevolezza dei propri mezzi cognitivi e li controlla con l’aiuto dell’insegnante 
- è consapevole dei propri mezzi cognitivi e generalmente li sa gestire in modo funzionale al compito 
- è consapevole dei propri mezzi cognitivi e li sa gestire in modo funzionale al compito  
 
5. Verificare e valutare le difficoltà del compito e i risultati delle proprie azioni di apprendimento  
- va guidato a riflettere sulle difficoltà del compito e i risultati delle proprie azioni di apprendimento  
- verifica e valuta le difficoltà del compito e i risultati delle proprie azioni di apprendimento 
- valuta le difficoltà del compito e i risultati delle proprie azioni di apprendimento, mettendo in atto alcune 
strategie di miglioramento  
- valuta le difficoltà del compito e i risultati delle proprie azioni di apprendimento, mettendo sempre in atto 
opportune strategie di miglioramento   
 
 
B) AREA LOGICA : sviluppare la comprensione  dei concetti più che la memorizzazione delle nozioni, 
ovvero individuare e comprendere informazioni esplicite, dedurre informazioni implicite, individuare nessi 
logici tra fenomeni, trasferire le conoscenze acquisite e sapere utilizzare le abilità in contesti nuovi. 
 
1. Individuare, comprendere e mettere in relazione le informazioni 
-Individua le principali informazioni formulate in modo esplicito e stabilisce semplici connessioni con 
situazioni note, con la guida dell’insegnante 
-Individua e comprende informazioni esplicite e stabilisce semplici connessioni  
-Individua e comprende sia informazioni esplicite sia altre non immediatamente evidenti e stabilisce alcune 
connessioni  
-Individua e comprende informazioni esplicite ed implicite, stabilisce connessioni ed esprime valutazioni ed 
opinioni personali 
 
2. Trasferire le conoscenze e utilizzare le abilità  acquisite in contesti nuovi 
-Va guidato a trasferire le conoscenze e ad utilizzare le abilità acquisite in contesti nuovi 
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- Trasferisce le conoscenze ed utilizza le abilità acquisite in contesti nuovi a partire da compiti semplici  
- Trasferisce le conoscenze e utilizza le abilità acquisite in contesti nuovi, anche complessi 
- Trasferisce in modo consapevole ed autonomo le conoscenze in contesti nuovi e utilizza le abilità acquisite 
in modo funzionale al compito 
 
C) AREA COMUNICAZIONE : interagire in modo efficace con gli altri, in  diverse situazioni comunicative 
(formali e informali ) attraverso l’uso di linguaggi verbali e non verbali 
 
1. Esprimersi e comunicare utilizzando linguaggi ve rbali e non verbali in diverse situazioni 
comunicative 
- Utilizza in modo semplice / essenziale ma non sempre corretto i diversi linguaggi per esprimere emozioni, 
esperienze, pensieri, opinioni, stati d’animo… 
- Utilizza in modo semplice / essenziale ma corretto i diversi linguaggi per esprimere emozioni, esperienze, 
pensieri, opinioni stati d’animo… 
- Utilizza in modo corretto i diversi linguaggi cercando di adattarli alle caratteristiche delle situazioni e degli 
interlocutori 
-Utilizza in modo consapevole e flessibile le diverse forme di linguaggio in situazioni formali e informali 
 
 
D) AREA CONVIVENZA CIVILE  
1. IDENTITÀ - Acquisire la consapevolezza delle pro prie caratteristiche personali, sociali e culturali  
- Va guidato a conoscere le proprie potenzialità 
- Comincia ad acquisire fiducia nelle proprie potenzialità in contesti noti 
- E’ consapevole delle proprie potenzialità 
- Ha acquisito fiducia nelle proprie potenzialità e sa affrontare in modo positivo nuove situazioni 
 
2. RELAZIONE – Porsi in relazione con gli altri, ge stire in modo positivo eventuali situazioni di 
conflitto sapersi confrontare con gli altri 
- Interagisce con adulti e coetanei in modo passivo o conflittuale 
- Interagisce con adulti e coetanei in modo positivo se guidato dall’insegnante 
- Interagisce autonomamente con adulti e coetanei in modo positivo 
- Interagisce con compagni ed insegnanti in modo costruttivo 
 
3. RISPETTO DELLE REGOLE - Rispettare le regole di vita comune 
-Conosce le regole di vita comune e le rispetta se guidato dalla figura adulta 
- Accetta le regole di vita comune e le rispetta, richiedendo talvolta l’aiuto della figura adulta 
- Rispetta le regole di vita comune in autonomia  
 - Condivide le regole di vita comune e  contribuisce alla loro affermazione e rispetto nel gruppo 
 
4. IMPEGNO – Dimostrare impegno nello studio e nel portare a termine i compiti e/o i progetti 
comuni 
- Va sollecitato nello studio e a portare a termine i compiti assegnati  
- Si impegna, studiando ed eseguendo i compiti abbastanza regolarmente 
- Si impegna, studiando e portando a termine regolarmente i compiti assegnati 
-Agisce con consapevolezza e responsabilità, impegnandosi nello studio e portando a termine con 
precisione i compiti assegnati  
 
5. PARTECIPAZIONE – Partecipare alle attività propo ste  
-Partecipa secondo le proprie capacità, se sollecitato 
-Partecipa secondo le proprie capacità 
-Partecipa in modo pertinente 
-Partecipa in modo pertinente e costruttivo, esprimendo le proprie opinioni  
 
 
6. COLLABORAZIONE - Dare il proprio contributo alle  attività proposte 
- Collabora secondo le proprie capacità, se sollecitato 
- Collabora saltuariamente secondo le proprie capacità 
- Collabora dando il proprio contributo per la realizzazione di un compito comune 
- Coopera per la realizzazione di un compito comune, dando un contributo costruttivo  
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Per  raggiungere gli obiettivi  dichiarati nel piano,  i docenti sono consapevoli che è indispensabile   

operare delle scelte in campo metodologico : lo spostamento dell’attenzione sui processi,  più che sui 

prodotti dell’apprendimento, sulle competenze e non solo sulle conoscenze , porta necessariamente a 

superare definitivamente tecniche trasmissive, per dare la priorità alla costruzione di un AMBIENTE DI  

APPRENDIMENTO dove :  

�  Al centro delle scelte educative, organizzative e didattiche ci sia la persona dell’alunno nella sua 

globalità e la costruzione di un clima educativo fondato sull’ascolto e sul rispett o reciproco. 

�  Siano valorizzate le differenze, anche attraverso l’utilizzo di metodologie diversificate, nel rispetto 

degli stili cognitivi e dei diversi bisogni educativi e culturali. (allegato 6: Protocollo di accoglienza 

alunni stranieri )  

�  Sia dato il giusto spazio all’esperienza diretta e vi sia un passaggio graduale all’astrazione, 

attraverso la diffusione delle pratiche laboratoriali , non solo in ambito espressivo, e del metodo 

della ricerca .  

�  Siano utilizzate in classe le tecniche di apprendimento cooperativo,  per potenziare  le  abilità  

degli  alunni   competenti  e  sostenere  gli  alunni in difficoltà. 

�  Siano diffuse le esperienze di animazione e didattica interculturale , dove sia possibile    abituarsi   

a   conoscere   e   comprendere  il    punto  di  vista   dell’altro. 

�  Sia promossa la conoscenza e la fruizione del territorio come ambie nte di apprendimento    e   

siano incentivate le esperienze  di  progettazione  partecipata e i comportamenti ecolog ici.  

�  Siano costruiti percorsi condivisi con le famiglie , anche per la costruzione di un patto educativo 

di corresponsabilità  (allegato n. 5 ). 
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LA FLESSIBILITA’ DEI  PROCESSI DI 
INSEGAMENTO/APPRENDIMENTO PER UNA SCUOLA INCLUSIVA : 

 

L’Istituto Comprensivo di Galbiate si pone come obiettivo prioritario la realizzazione di una scuola 

INCLUSIVA , capace cioè di garantire accoglienza e successo formativo a tutti gli alunni, in base alle 

esigenze di ciascuno. Gli insegnanti di tutte le classi, consapevoli delle diverse esigenze dei loro alunni, ad 

integrazione della lezione frontale, avranno cura di attuare in classe  metodologie  interattive e di calibrare 

le loro richieste ai diversi stili di apprendimento e alle diverse competenze di ciascun alunno.     

Ai fini del potenziamento della didattica in chiave inclusiva , alcune modalità di 

insegnamento/apprendimento si sono rivelate particolarmente efficaci e vanno utilizzate con sistematicità 

per tutti gli alunni :  

      -      Didattica laboratoriale    

       -     Didattica per gruppi cooperativi (cooperativ e learning and teaching)  

-  Discussione euristica ( Brainstorming ) 

-  Conversazioni in cerchio ( Circle time )  

-  Giochi di ruolo (Role playing)  

-  Mutuo insegnamento (Tutoring and peer education)  

-  Mappe concettuali   

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI  : 

-  L’accoglienza e i percorsi educativi degli alunni diversamente abili sono realizzati tenendo conto dei 

principi delineati dalla legislazione vigente, in particolare la legge 104/92  e le “Linee guida per 

l’integrazione degli alunni con disabilità  “ del 2009 .  L’art 12 della legge 104 stabilisce tra l’altro che “ 

l’integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona […] 

nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione” e che “ l’esercizio  del 

diritto all’educazione e all’istruzione non può essere impedito da difficoltà d’apprendimen to né da 

altre difficoltà derivanti dalle disabilità conness e all’handicap ”.  

Il nostro Istituto si impegna a ricercare la collaborazione costruttiva con la FAMIGLIA, l’ASL,  i 

COMUNI e le ASSOCIAZIONI del territorio per  favorire il benessere degli alunni diversamente abili, che 

hanno il duplice bisogno di specialità e di normalità, nell’ottica del PROGETTO DI VITA. 

Nel Piano Educativo Individualizzato  sono indicati gli obiettivi ed i percorsi metodologici più adatti 

alle esigenze del singolo alunno disabile e per quali discipline siano stati adottati particolari criteri di 

valutazione e quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei 

contenuti programmatici di alcune discipline. 

Particolarmente per questi alunni, la valutazione deve essere finalizzata a evidenziare il progresso 

dell’alunno  e deve essere effettuata in rapporto alle potenzialità e ai livelli di appre ndimento iniziali , 

anche stabilendo verifiche calibrate  sulle reali capacità dell’alunno, sia nell’arco dell’anno scolastico sia 

per l’esame di stato conclusivo del primo ciclo . Laddove le competenze e abilità dell’alunno lo 

consentano, si prevedono anche momenti di autovalutazione in cui lo studente sia guidato a riflettere sui 

suoi processi di crescita e di apprendimento. 



 

�����������	
������������������������������������ ������	����������������� �
�
�

 
 

16

FASI PER LA PROGETTAZIONE DEL P IANO  INDIVIDUALIZZATO  
 
FASE I 
 
ACCOGLIENZA : 
- OSSERVAZIONE DIRETTA E 

INDIRETTA  
- RACCOLTA DATI 
- INTERPRETAZIONE  
   DEI DATI 

 

 
1. Presa visione della diagnosi funzionale e 
ulteriore documentazione 

2. Raccordo con la scuola precedente 
 3. Raccordo con le famiglie (colloquio) 

4. Raccordo ASL  
   (incontro specialisti) 
5. Raccordo con Associazioni  

 

 
 

Settembre/ottobre 
 

Insegnante di sostegno, insegnanti 
curricolari 

 

 
FASE II 
 
PROGETTAZIONE e 
ATTUAZIONE 

 
1.Individuazione delle priorità d’intervento 
rispetto a: 
- competenze trasversali  
- competenze disciplinari  

  
2. Stesura PDF  
(Profilo Dinamico funzionale) 

 

 
Ottobre/novembre 

 
Insegnante di sostegno, insegnanti 
curricolari e specialisti 

 
Compilazione: inizio di ogni ciclo 
scolastico 
Aggiornamento: ogni inizio d’anno 
 

 
FASE III 
 
PROGETTAZIONE  e 
ATTUAZIONE 

 
Stesura PEI (Piano Educativo Individualizzato) 
- Individuazione di obiettivi irrinunciabili in 

relazione al potenziale di sviluppo 
- Raccordo con il percorso della classe 

 

Novembre  
 

Insegnante di sostegno, insegnanti 
curricolari  

 

 
FASE IV 
VERIFICA E  
VALUTAZIONE  

 
Criteri e strumenti di monitoraggio e 
valutazione dell’alunno in base agli obiettivi e 
ai contenuti previsti nel  PEI 

 
Verifiche: periodiche 
 
Valutazione: quadrimestrale 
 

 
L’insegnante di sostegno è assegnato alla classe  e non all’alunno, quindi è auspicabile che non operi 

sempre da solo con l’alunno diversamente abile. Le modalità di intervento che più frequentemente risultano 

funzionali sono: 

A- Intervento in classe  in situazioni di lavoro diretto con l’alunno o a distanza, in questo  secondo caso si 

cerca di evitare o disincentivare la dipendenza dell’alunno dall’insegnante di sostegno e stimolare 

momenti di lavoro autonomo, quando l’alunno sia in grado di gestirli. 

B- L’insegnante di sostegno interagisce con la classe  assumendosi anche l’insegnamento di discipline o 

di attività di cui è competente o specialista, mentre l’altra insegnante opera con l’alunno d.a. (scambio 

dei ruoli) . 

C- Intervento su un piccolo gruppo  di alunni (tra cui anche l’alunno d.a.) finalizzato ad obiettivi sia 

comuni al gruppo sia differenziati per i diversi componenti del gruppo. 

D- Interventi individuali,  anche esternamente alla classe, finalizzati ad obiettivi connessi all’acquisizione 

di strumentalità scolastiche o allo sviluppo dell’autonomia, che necessitano di attenzione e 

concentrazione difficili da ottenere in situazioni con numerose presenze. 

 

ALUNNI CON DIFFICOLTA’ SPECIFICHE DI APPRENDIMENTO : 

 
Nel corso degli ultimi anni, la legislazione scolastica ha riconosciuto i bisogni degli alunni con 

Difficoltà Specifiche di Apprendimento, termine con il quale si classificano i disturbi che interessano 

prevalentemente le abilità scolastiche : DISLESSIA, DISORTOGRAFIA, DISGRAFIA E DISCALCULIA.   

Dalla legge n. 170  del 2010, alle “Linee Guida per il diritto allo studio degli alunn i con disturbi 

specifici di apprendimento”  del 12/07/2011,  la normativa prescrive agli insegnanti l’ utilizzo di 
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metodologie flessibili, compreso il ricorso a particolari strumenti compensativi e dispensativi, che agevolino 

l’apprendimento dei bambini e ragazzi DSA, e l’adeguamento della valutazione in tutte le fasi del percorso 

scolastico e i momenti di verifica finale . 

Nel realizzare un piano di offerta formativa in conformità con il profilo normativo vigente, l’I.C. di 

Galbiate predispone delle linee fondamentali per l’integrazione di alunni con DSA,  stendendo quando è 

necessario un Piano Didattico Personalizzato .   

Nel corso dell’ a. s. 2015-16, con il supporto anche di esperti esterni, saranno attuati i seguenti 

interventi specifici: 

-  Identificazione di una figura strumentale che sia di riferimento per DSA e BES per genitori, docenti e 

alunni, anche attraverso lo sportello DSA   

- Nel corso del secondo quadrimestre, in collaborazione con esperti psicopedagogisti, screening per la 

rilevazione delle DSA nelle classi seconde e terze delle scuole primarie dell’Istituto. 

- Potenziamento delle competenze didattiche dei docenti attraverso una formazione in servizio a cura 

dell’”Associazione Omnia Language” e di altri esperti.   

  
 ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI : 
 
 
Con la direttiva del 27 dicembre 2012 : “ Strumenti d'intervento per gli alunni con bisogni e ducativi 

speciali e organizzazione territoriale per l'inclus ione scolastica”  il Ministero ha completato il percorso 

di riconoscimento degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, includendo tra essi anche tutti coloro che, pur 

non avendo una certificazione medica, presentano temporanee o persistenti difficoltà di apprendimento 

dovute a qualsiasi tipo di deficit funzionale o svantaggio linguistico o socio-culturale. 

 La constatazione che la discriminante tradizionale tra alunni con disabilità e alunni senza disabilità 

non rispecchia pienamente la realtà delle nostre classi, sempre più eterogenee al loro interno, e che le 

differenze individuali , anche nelle modalità di apprendimento, sono la norma , ha portato il legislatore ad 

allargare il criterio di attribuzione di Bisogni Educativi Speciali .  

 Con questa direttiva viene sancito che di fronte alle difficoltà di apprendimento è soprattutto il 

contesto scuola  che deve modificarsi potenziando l a cultura dell'inclusione   attraverso : 

 
- Un approccio educativo, non meramente clinico...”  che restituisca responsabilità e scelta ai docenti, i 

quali individuano gli alunni in difficoltà e predispongono “ le strategie e metodologie di intervento 

correlate alle esigenze educative speciali...” 

 

- Il  riferimento alla legge 53/2003  e alla legge 170/2010  “ ogni  volta  che  se  ne  verifichi  la  necessità”,  

con la predisposizione di percorsi  individualizzati  e/o personalizzati anche attraverso il Piano Didattico 

Personalizzato  individuale o riferito a tutti i BES della classe.  

 

- Il superamento del concetto di didattica speciale, attraverso la progettazione di una didattica inclusiva  

“denominatore comune” per tutti gli alunni della classe. 
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Il Collegio dei Docenti Unificato di Galbiate del  28/10/2014  ha deliberato quindi che : 
 
1) Il consiglio di classe o i docenti del team, una volta identificati gli alunni che presentano bisogni educativi 

speciali, può ( posto che il PDP è obbligatorio solo per gli alunni con DSA certificata)  : 

- decidere di stilare un PDP di classe , nel quale concordare le strategie di didattica inclusiva da 

adottare per tutti in modo da favorire l’apprendimento di ciascuno e anche degli alunni BES 

- stilare un PDP individuale  per quegli alunni che presentano ulteriori necessità di adattamento della 

didattica. Per gli alunni della classe terza della scuola seco ndaria il PDP è indispensabile per 

la presentazione agli esami . 

- Stilare entrambi i documenti 

2) Durante il secondo quadrimestre verrà eseguito un monitoraggio in tutte le scuole dell’I.C.  degli alunni 

con BES individuati e delle strategie di intervento attuate, in modo da poter redigere alla fine dell’anno 

scolastico, sulla base delle necessità rilevate, il Piano Annuale di Inclusività  previsto dalla direttiva.  

 
 

  ALUNNI STRANIERI NEO-ARRIVATI :  
 

Per  rispondere ai bisogni degli eventuali alunni migranti neo-arrivati  , per quel che riguarda la 

loro integrazione e alfabetizzazione linguistica , l’Istituto ha predisposto uno specifico “Protocollo di 

Accoglienza” . 

Le finalità previste sono: 

- favorire una reale integrazione degli alunni migranti nella scuola e nel territorio in cui vivono; 

- offrire percorsi graduali e personali di alfabetizzazione agli alunni di recentissima e recente 

immigrazione con interventi di facilitatori linguistici , mediatori culturali  e docenti della scuola; 

- valorizzare la presenza di differenti culture per favorire, nel rispetto delle diverse identità, uno scambio e 

un arricchimento reciproco. 

In base ai livelli di competenza linguistica, i percorsi consistono in: 

1. prima alfabetizzazione 

2. consolidamento delle conoscenze linguistiche 

3. potenziamento delle abilità acquisite. 

 
 

 
 IL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI)  :  

 
 

Il Collegio dei Docenti ed il Consiglio d’Istituto nominano annualmente i componenti del GLI ( docenti e 

genitori) , che ha il  compito di : 

- monitorare l’attività dell’Istituto in merito all’effettiva realizzazione dell’inclusività 

- dare supporto all’attività dei docenti 

- proporre attività di miglioramento in merito all’inclusione degli alunni 

- stilare il Piano Annuale di Inclusivita’ dell’Istituto  
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Il Collegio Docenti dell’I.C. di Galbiate, per la realizzazione della continuità tra ordini di scuole, intende 

impegnarsi nella realizzazione di alcuni percorsi comuni, chiamati “progetti verticali” proprio per sottolineare 

le finalità condivise dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di I gra do.    

 

Progetto “Ben…essere”  

Il Progetto Benessere non riguarda un particolare percorso didattico, ma più in generale la cornice 

educativa di riferimento , all’interno della  quale si inserisce l’attività educativo-didattica quotidiana  dei 

docenti, quella delle commissioni e quella dei vari progetti di Istituto o di plesso. 

Protagonisti del progetto sono, a diversi livelli e con diverse responsabilità, tutti i soggetti coinvolti 

nell’Istituto, ma in particolare il dirigente scolastico ed i docenti per quanto riguarda : 

�  La realizzazione di un  clima relazionale positivo all’interno della scuola 

�  La realizzazione di una scuola inclusiva, che favorisca la partecipazione ed il successo scolastico di 

ciascuno 

Metodologia : 

�  Disponibilità all’ascolto 

�  Valorizzazione delle molteplici dimensioni della persona 

�  Riconoscimento e valorizzazione delle differenze 

�  Gestione positiva dei conflitti 

�  Diversificazione delle proposte e dei mediatori didattici 

Mezzi e strumenti: 

�  Rilevazione dei bisogni esistenti tra alunni, genitori, docenti 

�  Attivazione di specifiche commissioni di lavoro  

�  Diffusione di  tecniche didattiche inclusive 

�  Aggiornamento in servizio dei docenti 

�  Supporto agli alunni e consulenza a genitori e docenti  della psicologa dello sportello 

�  Progetti specifici di Istituto e di plesso 

�  Collaborazione con il Comitato Genitori 

 

  

Progetto scuola-ospedale  ed educazione domiciliare  

All’interno delle azioni volte a favorire il benessere degli studenti, il  Collegio dei Docenti ed il Consiglio 

d’Istituto hanno aderito, con specifica delibera, al progetto di educazione domiciliare e/o ospedaliera ai 

sensi della C.M. n. 71 del 2 agosto 2012, nell’eventualità che nel corso dell’anno scolastico si verifichi la 

necessità di supportare negli apprendimenti gli alunni con patologie che implichino una lunga degenza o 

l’impossibilità di frequentare la scuola.  
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Progetto Cittadinanza Attiva  

 

Finalità: 

�  Favorire negli alunni la partecipazione attiva alla vita della comunità e alla costruzione del bene 

comune 

Obiettivi : 

�  Rafforzare il senso di appartenenza al gruppo e alla comunità 

�  Migliorare la consapevolezza dell’interdipendenza tra i soggetti di una comunità 

�  Favorire la conoscenza del territorio nella sua dimensione sociale 

�  Portare alla consapevolezza della necessità dei diritti e dei doveri 

�  Avviare al senso della legalità  

 
Competenze trasversali principali: 

 
Le attività educative promosse nelle scuole di ogni ordine e grado devono favorire “l’acquisizione di 
competenze  che consentano la partecipazione  alla vita sociale in società sempre più complesse”. 
 
   

 
 
 
              E’ NECESSARIO PROMUOVERE                           
                                                                                    
                                       
 
       

attraverso                                         
 
 
 
- la condivisione delle regole 

 
- la partecipazione alle scelte e alle decisioni 

- la conoscenza responsabile degli obiettivi di sviluppo e degli strumenti da utilizzare per esprimere 
autenticamente se stessi 

- la capacità di saper discutere 

- la capacità di sapersi valutare 

- la capacità di sapersi confrontare con le opinioni altrui 

- la capacità di sapersi aprire al dialogo e alla relazione in una logica interculturale. 
 
Metodologia : 

�  Creare occasioni per conoscere e costruire la propria identità riconoscere quella altrui (educazione 

interculturale)  

�  Condividere la progettazione e la realizzazione di progetti comuni 

�  Coinvolgere il territorio in progetti di cooperazione e solidarietà 

 PROGETTUALITA’ 

LA CAPACITA’ DI ASSUMERE 
RUOLI PROPOSITIVI, ATTIVI E 

PARTECIPI 

CAPACITA’ DI COGESTIRE 
 I PROBLEMI 
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�  Collaborare con l’Amministrazione Comunale in progetti mirati, anche attraverso l’intervento di 

animatori ed educatori specializzati 

 

Per promuovere una cittadinanza attiva,  è importante favorire una stretta connessione fra scuola, famiglia 

e territorio attraverso un’educazione che spinge a fare scelte autonome grazie a un confronto fra la 

progettualità di cui ciascuno è portatore e i valori di base della società. 

Obiettivo fondamentale è quello di formare cittadini in grado di partecipare attivamente alla  costruzione 

della società attraverso l’elaborazione di idee e la promozione di azioni finalizzate al miglioramento del 

proprio contesto di vita.  

I percorsi educativi finalizzati alla trasmissione e all’acquisizione di contenuti e competenze attinenti al 
concetto di cittadinanza attiva si legano: 
 
�  all’uso di metodologie didattiche attive che tematizzino esplicitamente il sapere connesso all’area in 

questione; 
�  alla possibilità di riflettere sui contenuti proposti attraverso casi concreti e sperimentando le implicazioni 

concettuali connesse all’argomento ( saper essere); 
�  al continuo e costante collegamento tra quanto discusso in classe e quanto vissuto quotidianamente 

(saper fare). 
 

 

Progetto Media e Comunicazione 

Finalità : 

�  Sviluppo dell’autonomia di giudizio rispetto alla comunicazione mass-mediatica 

�  Promozione di capacità comunicative multimediali 

Obiettivi : 

�  Pubblicazione quadrimestrale del giornalino della scuola dell’infanzia e primaria in forma 

cartacea e digitale 

�  Utilizzo da parte degli studenti delle aree loro dedicate sul sito-web  della scuola per migliorare la 

condivisione dei percorsi didattici, favorire lo scambio di idee e progetti, partecipare ad iniziative 

promosse da istituzioni, quotidiani ecc.  

Metodologia : 

�   Valorizzazione delle esperienze attraverso la rielaborazione e la comunicazione multimediale 

�   Attivazione di gruppi di lavoro tematici 

 

 

Progetto didattica interattiva 

Finalizzato al miglioramento della didattica quotidiana, il progetto prevede l’implementazione delle dotazioni 

multimediali di tutti i plessi, attraverso l’acquisto di Lavagne Interattive Multimediali, di PC fissi e portatili, di 

altri sussidi multimediali e di software didattico interattivo per il rinforzo ed il recupero delle abilità di base, 

ad integrazione delle dotazioni esistenti. Per tale progetto si intendono utilizzare sia parte fondi del diritto 

allo studio, sia fondi provenienti da bandi pubblici, sia donazioni di privati. 
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Progetto Lettura  

Gli spunti e le attività contenute nel progetto vengono proposte con l’intento di aiutare il bambino/ragazzo a 

divenire sempre più un lettore competente, motivato e curioso, abituato a considerare il testo una risorsa 

per la vita e la lettura un’attività non più legata all’ambito scolastico, ma un’esigenza personale da 

mantenere per tutta la vita. 

 
Finalità: 

�  Stimolare e sostenere la curiosità, la passione per i libri e l’abitudine alla lettura. 

�  Sviluppare la  riflessione sulle letture fatte 

�  Fornire gli strumenti di base affinchè il termine  cultura sia inteso come “prendersi cura, coltivare 

passioni e interessi” 

Obiettivi: 

�  Conoscere l’oggetto libro e la sua storia 

�  Conoscere alcune tecniche del linguaggio dell’illustrazione 

�  Ascoltare, comprendere e raccontare contenuti diversi 

�  Esprime opinioni personali, argomentando con consapevolezza le proprie scelte 

�  Conoscere ed utilizzare il servizio biblioteca sia all’interno del plesso che sul  territorio 

�  Gestire uno strumento di raccolta e di memoria delle proprie letture 

 

Metodologia: 

L’attuazione della parte del progetto riguardante gli alunni prevede proposte di forte impatto motivazionale, 

ritenute idonee a sollecitare curiosità e interesse. Esse vanno dalla      VISITA ALLA BIBLIOTECA CIVICA,   

alla  produzione di un  DIARIO DI LETTURA , alla  partecipazione a gare di lettura e alle  iniziative del 

territorio in occasione della giornata della lettur a, con la partecipazione anche dei genitori.  

 

Progetto triennale per la formazione alla pratica d el teatro    

                        

 Il progetto è reso possibile grazie alla collaborazione tra le amministrazioni  locali  di Galbiate e        

di  Colle  Brianza e  la  cooperativa  teatrale  “Scarlattine  Teatro ”,  con  il sostegno della Fondazione 

Cariplo.  Il teatro come “cultura della relazione” viene sperimentato direttamente nella pratica educativa. 

Quando entra nella scuola il teatro esprime al massimo la sua natura di medium socializzante: convoca e 

costituisce un gruppo, valorizza e organizza le diverse competenze in vista di un fine collettivo, produce una 

comunità di ascolto. 

 

FINALITA’: 

- Favorire la conoscenza delle proprie emozioni, della capacità di gestirle, anche a partire dal corpo.  

- Sviluppare la capacità di stare con gli altri, di costituire un gruppo collaborativo e non competitivo.  

- Scoprire il Se’ e l’Altro da Se’ attraverso l’empatia e  la consapevolezza della diversità come ricchezza.  

- Utilizzare i linguaggi verbali e non verbali per condividere esperienze, emozioni, sentimenti.  
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OBIETTIVI :  

primo anno : la lettura di gruppo ad alta voce; 

secondo anno:  la scoperta del proprio corpo (il corpo come veicolo di emozioni); 

terzo anno :  la parola, il corpo e il teatro. 

Ogni percorso sarà differenziato in relazione al grado di scolarizzazione di riferimento.  

 

OBIETTIVI  DEL PRIMO ANNO : 

1. promozione e avvicinamento alla lettura a voce alta attraverso il gioco del teatro e utilizzo di una prima   
grammatica teatrale; 

 
2. creazione di connessioni interdisciplinari: le discipline didattiche vengono avvicinate e approfondite in 

forma di ricerca teatrale; 
 

3.  avvicinamento al linguaggio del corpo e a quello iconografico come segni portatori di senso; 

4.  fruizione e  pratica del teatro fisico in qualità di strumento privilegiato a veicolare poesia e sviluppo della 
capacità ermeneutica nei ragazzi; 

 
5.  messa in gioco del sé più profondo, della propria voce e del proprio corpo, come possibilità di esprimere   

competenze altre rispetto a quelle curricolari; 
 

Il percorso si articola per gli alunni dell’infanzia in 5 incontri di 45 minuti, per le primarie e la secondaria di I° 

in 5 incontri di  1 ora e ½ .  

Per le insegnanti sono previsti 3 incontri : il primo per la co--progettazione dei contenuti da sviluppare  nei 

laboratori, gli altri due per verifica in itinere e finale del progetto. 

Con i bambini della scuola dell’infanzia e primaria e gli insegnanti si adotteranno gli  albo illustrati. 

Cardine del laboratorio, sarà la grammatica dell’ascolto che veicola conoscenza attraverso il gioco 

evocativo dell’immaginazione, questa dinamica è possibile grazie allo sguardo creativo che si da allo 

strumento principe del laboratorio, ed è per questo che si è scelto il libro albo, dove la storia viene 

raccontata attraverso simboli, immagini in grado di liberare la fantasia in un gioco. Il libro diventa cosi uno 

strumento affettivo di relazione e conoscenza capace di liberare la creatività. 

Con le terze medie  attraverso le tecniche del teatro, si potrà realizzare una sorta di partitura 

teatrale di lettura a voce alta.  Si esplorerà lo “strumento” voce, le sue possibilità, si conosceranno  i colori 

che ci mette a disposizione  la nostra voce, unica. Si esploreranno le relazioni profonde istintive tra 

gestualità, intenzione e emissione sonora della parola. Arrivando a comprendere il processo della lettura 

come processo complesso e sincronico, in cui più parti della persona/attore vengono messe in gioco. 

La conduzione di ciascun gruppo sarà affidata a un attore formatore di Scarlattine Teatro 

Per gli insegnanti è previsto un incontro con un esperto dell’associazione Hamelin, che mette in 

relazione promozione culturale e vocazione pedagogica, lavorando in particolare con bambini e adolescenti 

attraverso la letteratura, il fumetto, l’illustrazione e il cinema. 

Possibile conclusione: 

Giornata della lettura ad alta voce, con letture ad alta voce organizzate insieme ai ragazzi ed ai 

docenti. Letture ad alta voce ad opera degli attori / formatori coinvolti. 
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Progetto  “Sicurezza” 

L’Istituto, oltre a rispettare gli standard di sicurezza previsti dalla legge n. 626/ 94 e dalla legge 

81/2008 in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, si adopera per diffondere e 

radicare negli studenti e negli operatori scolastici la cultura della prevenzione. Per tale ragione è posta 

particolare attenzione all’informazione e alla formazione di tutto il personale della scuola e si sensibilizzano 

gli alunni al tema della sicurezza in tutti i suoi risvolti (valutazione dei rischi, prevenzione, protezione, 

gestione dell’emergenza). Il Dirigente Scolastico, che è anche il Responsabile della Prevenzione e 

Protezione di tutti coloro che frequentano la scuola, cura i rapporti con l’Ufficio Tecnico dei Comuni e 

designa le figure sensibili  che sono chiamate a svolgere specifiche funzioni di prevenzione e gestione 

dell’emergenza nei vari plessi. Due volte all’anno si organizzano le prove di evacuazione in tutti i plessi. 

 
Progetto pluriennale  “ Resilienza e sussidiarietà ”  
 
 Nato sulla scorta delle precedenti positive iniziative di sensibilizzazione nelle scuole  realizzate dai 

volontari della Protezione Civile di Galbiate , il progetto vuole dare una maggiore sistematicità agli 

interventi degli esperti esterni, con l’obiettivo di fornire un percorso tematico che si sviluppa dalla prima 

classe della scuola primaria fino alla terza della secondaria.  

FINALITA’ : 

- Sviluppare una cultura del rischio, inteso come possibilità da prevenire, evitare od in ultima analisi 

affrontare in modo positivo. 

OBIETTIVI : 

- Favorire la conoscenza dei rischi più comuni presenti nell’ambiente del bambino e sul territorio 

- Acquisire abitudini e comportamenti finalizzati alla riduzione dei rischi 

- Conoscere le principali norme di comportamento durante una possibile calamità 

- Conoscere le principali figure di riferimento che operano per la protezione del territorio e della 

collettività 

- Partecipare a semplici attività di formazione alla prevenzione dei rischi sul territorio 

 
CONTENUTI proposti : 

- I rischi domestici : comportamenti corretti per prevenirli (classi prime e seconde scuola primaria) 

- Il terremoto : come comportarsi in caso di scossa ( classi terze scuola primaria) 

- Il rischio idro-geologico : cause principali e comportamenti in caso di calamità ( classi quarte scuola 

primaria) 

- L’incendio boschivo : prevenzione dell’incendio e comportamenti corretti per mettersi in sicurezza ( 

classi quinte scuola primaria) 

- Come affrontare le prime 72 di calamità, in attesa dei soccorsi ( classi prime scuola secondaria) 

- Che cos’è la Protezione Civile (classi seconde scuola secondaria) 

- Come montare un campo di Protezione Civile ( classi terze scuola secondaria) 

 

 Le classi possono aderire liberamente ad uno dei moduli in base all’età o alle diverse esigenze dei plessi. 
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L’introduzione di elementi innovativi e il maggiore potere decisionale che l’autonomia attribuisce alle 
singole scuole richiedono un forte sostegno tecnico–progettuale.  La nuova organizzazione scolastica 
richiede quindi:  
·  il potenziamento della professionalità dei singoli docenti 
·  il sostegno ai profili professionali funzionali alla progettazione d’Istituto e all’innovazione didattica 
·  lo sviluppo della collegialità. 

 
In quest’ottica, il Dirigente Scolastico ed il  Collegio dei Docenti, una volta determinati gli obiettivi del 

POF, individuano le commissioni di lavoro e le figure referenti indispensabili ad una reale progettazione  
collegiale. Nell’organigramma allegato  sono rappresentate le figure responsabili della gestione del Piano 
dell’Offerta Formativa dell’Istituto: 

 
·  Dirigente Scolastico  dott.ssa Simona Anna Toffoletti  : 

 - ha la rappresentanza legale dell’Istituto 
 - ha il compito di gestire le risorse finanziarie e umane dell’Istituto 
 - organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza ed efficacia formativa 
 - orienta la sua azione professionale al raggiungimento degli obiettivi didattico-formativi definiti dal 
P.O.F.   

 
·  Direttore dei Servizi generali e Amministrativi  Sig.ra Maria Addolorata Mastrolia : 

-  ha la responsabilità della gestione amministrativa e contabile dell’Istituto 
-  è consegnatario dei beni mobili dell’Istituto  
- organizza e coordina il personale degli assistenti amministrativi e i collaboratori scolastici 

 
·  Vicario del  Dirigente Scolastico   prof. Gennaro Burgan : 

-  sostituisce il D.S. in caso di assenza o legittimo impedimento 
-  svolge una funzione di raccordo tra la dirigenza ed i docenti 
-  collabora con il D.S. nella cura di tutti gli aspetti organizzativi della scuola secondaria di I grado.  

      
·  Collaboratore del  Dirigente Scolastico : prof.ssa Barbara Giuliani : 

-  collabora con il D.S. per le problematiche relative alla didattica e alla programmazione 
-  coordina i docenti per l’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa della scuola secondaria di I° grado 

. 
Dopo aver individuato, all’interno delle quattro aree previste dalla legislazione vigente i settori 

d’intervento, il Collegio dei Docenti ha scelto 5 funzioni strumentali : 
 

- Funzione Strumentale con compiti di supporto alla P.O.F.  nella scuola dell’infanzia :   
Insegnante Angela Pirovano 
 

- Funzione Strumentale con compiti di sostegno all’innovazione tecnologica della didattic a dei 
docenti della scuola primaria e infanzia : Ins. Barbara Colombo  
 

- Funzione Strumentale con compiti di sostegno all’innovazione tecnologica della didattic a dei 
docenti della scuola secondaria : Prof. Cosimo Forestieri  
 

- Funzione Strumentale con compiti di coordinamento dei Rapporti con il territorio, con particolare 
riferimento alle istituzioni locali e alle associazioni, per l’attuazione di progetti di Cittadinanza Attiva : 
Ins. Paola Villa.  
 

- Funzione strumentale per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali : Prof. Valeria Sellari  
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Al lavoro delle figure di Staff  si affianca quello degli insegnanti coordinatori di area-dipartimento  
e delle diverse commissioni , che approfondiscono le tematiche individuate dal Collegio  come prioritarie 
rispetto alla progettazione educativo-didattica.  

 
Le commissioni identificate come prioritarie dal Collegio Docenti per l’a.s. 2015-16 sono : 

 
1) La Commissione POF/Curriculum   con i compiti di : 

- fornire al collegio la stesura definitiva del curricolo verticale per le discipline di matematica, lettere,, 
inglese , storia e geografia e scienze. 

- Definire i bisogni di formazione per i prossimi tre anni e pianificare le azioni di fornazione per l’a.s. 
15-16 

 
2) Commissione Continuità , divisa in due sottogruppi, con il compiti di : 

- Predisporre progetti di continuità per gli anni ponte tra infanzia e primaria e primaria e secondaria 
- Predisporre strumenti per la verifica e valutazione dei prerequisiti in uscita e ingresso con 

particolare attenzione alla gradualità delle richieste e alla riduzione delle discontinuità  
 

3) Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione : composto dall’ins. Funzione strumentale per i BES/DSA, i 
docenti di sostegno di ogni ordine e grado, un docente curricolare per ogni ordine di scuola  e alcuni 
genitori designati dal Consiglio d’Istituto e finalizzata al monitoraggio e al potenziamento delle azioni 
inclusive dell’Istituto, con i compiti seguenti : 
- Definire i bisogni relativi all’organico di sostegno  
- Progettare  azioni per il successo formativo degli alunni BES 
- Progettare  azioni per la diffusione della cultura dell’inclusione tra docenti e genitori 

 
4) L’ Unità di Autovalutazione, ai sensi della direttiva n. 11 del 18/09/2014, finalizzata alla stesura del 

Rapporto di Autovalutazione e del Piano di Miglioramento, formata dalle Funzioni Strumentali e dal 
Dirigente Scolastico. 

 
A queste figure, referenti della progettualità, si aggiungono tutte le figure che hanno un ruolo organizzativo  
nei vari plessi e che garantiscono circolarità dell’informazione,  efficienza e risposta immediata alle 
particolari esigenze quotidiane, come ad esempio la sostituzione dei docenti assenti, l’organizzazione del 
calendario delle riunioni , il rapporto con l’amministrazione comunale e con  i collaboratori scolastici .      
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Un Piano dell’Offerta Formativa  deve prestare massima cura non solo alla fase di progettazione, 

ma anche a quella di valutazione e verifica  .  La valutazione riguarda due fondamentali aspetti : 

�  La  valutazione del processo di erogazione del servizi o, che può essere svolta dal Collegio Docenti 
stesso, sotto forma di auto-valutazione, o da genitori e studenti, attraverso questionari o altri strumenti, o 
da un ente valutatore esterno. 

 
�  La valutazione del prodotto,  cioè dei risultati del processo, in termini di raggiungimento o meno da 

parte degli studenti degli obiettivi previsti. Anche questo tipo di valutazione può essere svolta dai docenti 
stessi, o da un ente ( es. INVALSI) o un da commissario esterno. 

 

Dall’ a.s. 14-15 le scuole sono tenute alla compilazione del Rapporto di Autovalutazione secondo la direttiva 

n. 11 del 18/09/2014, rapporto che viene poi pubblicato dal MIUR in modo che sia accessibile all’utenza. 

Il Collegio dei Docenti dell’I.C. di Galbiate considera inoltre alcuni fattori come specifici indicatori di  

coerenza  tra ciò che viene dichiarato nella fase di progettazione del POF e ciò che realmente viene 

praticato nella quotidiana azione formativa . Tali fattori sono considerati INDICATORI DI QUALITA’  del 

servizio : 

1) La COLLEGIALITA’  

Nella società della conoscenza i docenti hanno bisogno di confrontarsi continuamente per scegliere obiettivi 

e strategie al passo con i cambiamenti e per sostenersi a vicenda nel lavoro educativo. L’I.C. di Galbiate 

attua un modello di lavoro collegiale in cui : 

�  La Programmazione di area e di disciplina è condivisa tra i docenti 
�  I criteri di verifica e i sistemi di valutazione sono concordati nel gruppo Area o nel Dipartimento 
�  Vengono organizzate periodicamente attività di aggiornamento in servizio ed autoaggiornamento 

per gruppi tematici 
�  La riflessione sulla funzione docente è condivisa in tutti i passaggi degli Organi Collegiali 

 
2) La FLESSIBILITA’  : 

 
I docenti articolano in modo differenziato i loro interventi per : 

�  adattarsi alle diverse esigenze degli alunni 
�  valorizzarne le diverse competenze  
�  dare risposta a specifici bisogni 
�  utilizzare in modo più efficace le risorse materiali ed umane a disposizione 
�   individualizzare i percorsi 
�  attuare lavori per piccoli gruppi 
�  utilizzare in modo flessibile il tempo a disposizione in base alle esigenze organizzative  specifiche di 

ogni realtà 
 

3) La CONTINUITA’  : 

Al fine di mantenere costante il riferimento all’unitarietà del sapere ed evitare di frammentare inutilmente le 

esperienze e le conoscenze dell’alunno, i docenti si impegnano nella progettazione di : 

�  Unità didattiche trasversali ed interdisciplinari 
�  Percorsi interculturali 
�  Percorsi educativi condivisi con le famiglie 
�  Percorsi educativi condivisi col territorio 
�  Un curricolo continuo dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di I grado 
�  Percorsi di orientamento per la scuola secondaria di II grado 
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4) L’ORGANIZZAZIONE : 

Per la realizzazione del POF il Collegio  dei Docenti si articola in diversi gruppi di lavoro, coordinati da figure 

di riferimento che a loro volta sono coordinate dalle Funzioni Strumentali, dal Dirigente scolastico e dai suoi 

Collaboratori. La valorizzazione delle competenze dei docenti, la partecipazione attraverso modalità 

organizzate e coordinate, il monitoraggio del lavoro di ciascuno, sono alla base di un funzionamento 

efficiente ed efficace del Collegio. (Organigramma allegato). 

 

5) LA VALUTAZIONE INTERNA  : 

Per la verifica della congruenza tra gli obiettivi raggiunti e quelli dichiarati e per l’adeguamento in itinere 
del POF in base alle reali esigenze degli alunni, il Collegio dei Docenti si è dotato nel corso degli anni di 
strumenti di monitoraggio e verifica : 

�  Le verifiche quadrimestrali in sede di riunione degli organismi collegiali 
�  La rilevazione del gradimento degli alunni attraverso questionari annuali  
�  La rilevazione  del gradimento dei genitori attraverso questionari annuali 
�  La rilevazione delle aree di miglioramento attraverso questionari ai docenti 
 

 
6) LA VERIFICA E  LA VALUTAZIONE DEGLI  APPRENDIMENTI : 

 
Il controllo e la verifica costante dell’apprendimento degli alunni sono strumenti fondamentali per : 
 

�  Rendere consapevole l’alunno dei suoi progressi e delle eventuali carenze 
ed orientarlo nelle azioni successive 

�  Dare  informazioni all’insegnante sull’efficacia o meno dei suoi interventi  
�  Fornire alla famiglia elementi per comprendere come sta procedendo l’apprendimento del 

bambino 
 

Le tipologie di verifica utilizzati dagli insegnanti devono essere diverse, anche in base allo scopo che si 
vuole perseguire : 
L’osservazione sistematica:  

�  Per conoscere e comprendere comportamenti 
�  Per  rilevare bisogni 
�  Per  verificare cambiamenti 

Le verifiche formative:  

�  Per verificare il raggiungimento di prerequisiti o obiettivi intermedi 
�  Per differenziare gli interventi successivi 
�   Per modificare la programmazione 
�  Per favorire nell’alunno l’autovalutazione e l’autocorrezione 

Le verifiche sommative :  

�  Per verificare e misurare il raggiungimento delle competenze raggiunte alla fine di un 
percorso specifico. 

 
Gli strumenti utilizzati per le verifiche sono anch’essi molteplici, per favorire una    rilevazione il più possibile 
completa ed obiettiva : 

�  Conversazioni guidate e colloqui 
�  Osservazioni informali 
�  Osservazioni sistematiche con griglie o check list 
�  Prove pratiche 
�  Questionari 
�  Prove carta-penna di tipo oggettivo 
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�  Prove non standardizzate 
�  Compiti autentici 

 

Rilievo significativo avrà comunque l’attività dell’alunno e dell’insegnante orientata a sviluppare la 

metacognizione , ovvero la consapevolezza dei modi di imparare utilizzati, in funzione del miglioramento 

continuo della qualità del processo formativo. 

 
 
CRITERI OPERATIVI PER LA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE  
 
La valutazione collegiale, relativa alle singole discipline, terrà conto in via prioritaria del grado di 

padronanza  dimostrato in relazione agli indicatori previsti nella Programmazione Annuale.  

Nell’individuazione del voto in decimi gli insegnanti attribuiscono maggiore rilevanza:  

�  ai risultati ottenuti dagli alunni nel periodo fina le (al termine  del quadrimestre o dell’anno 
scolastico) che testimoniano il punto di arrivo negli apprendimenti; 

�  ai risultati delle prove oggettive, in particolare a quelli delle prove sommative; 
�  ai progressi degli alunni rispetto al livello di pa rtenza,  superando la logica della media 

aritmetica tra i risultati delle prove. 
 

Inoltre: 

Nella scuola primaria, i docenti del modulo esprimono una valutazione sul livello globale di maturazione  
sulla base di: 
�  processi di apprendimento 
�  decisioni prese in merito a interventi individualizzati 
�  osservazioni sistematiche sul comportamento e sullo sviluppo personale e sociale dimostrato  
�  progressi ottenuti rispetto al livello di partenza nell’acquisizione delle competenze trasversali 
�  interessi manifestati 
�  attitudini promosse 
�  eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dai traguardi comuni 
 
Nella scuola secondaria di I grado, i docenti del consiglio di classe esprimono un giudizio  sulle 
competenze trasversali raggiunte, in base ad un gradiente a 4 livelli. 
 
 
DOCUMENTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DELL’ALUNNO 
 

La scuola si impegna a documentare il percorso form ativo di ogni alunno con particolare riguardo 

alla continuità . 

La documentazione dei processi di apprendimento dell’alunno sarà formalizzata con modalità concordate 

tra i docenti della scuola primaria e di quella secondaria di I grado. 

          
                                                



 

�����������	
������������������������������������ ������	����������������� �
�
�

 
 

30

����
����	�������������
���������	�������������
���������	�������������
���������	�������������
������ ���

 
Il Contratto formativo è la dichiarazione esplicita e partecipata di ciò che la scuola intende attuare, 

con la collaborazione degli alunni e delle famiglie. L’idea di contratto contiene quella di accordo tra due o 

più parti, di coinvolgimento. Non può esservi infatti un’azione educativa efficace senza l’accordo sulle mete 

scelte e sui percorsi da attuare.  

Oltre alle consuete forme di consultazione previste con gli organi collegiali,  nelle scuole dell’primarie 

dell’I.C. di Galbiate il contratto formativo prevede dei momenti (almeno 2 all’anno) di incontro tra insegnanti, 

genitori ed alunni delle diverse classi,  per la condivisione di  riflessioni,  attività e decisioni sugli snodi più 

importanti dell’anno scolastico :  

�  Le aspettative, i desideri e i timori relativi all’inizio dell’anno 
�  I criteri per la verifica degli apprendimenti e la valutazione quadrimestrale 
�  La valutazione a fine anno del percorso svolto     

 
Inoltre, per  tutti gli ordini di scuola e sulla base delle linee guida dell’Ufficio Scolastico Regionale,  il gruppo 

di lavoro costituito da docenti e genitori ha elaborato il Patto Educativo di Corresponsabilità  (allegato) 

che viene formalmente assunto e sottoscritto da docenti, genitori ed alunni durante la prima riunione di 

classe dell’anno scolastico. 
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Al termine dell’anno scolastico, la corrispondenza tra quanto la scuola ha dichiarato e quanto effettivamente 

ha saputo realizzare sarà valutata anche da genitori  e alunni. 

A tal fine si propone un questionario ad un campione di genitori e agli alunni delle in uscita dagli ordini di 

scuola, secondo quanto stabilito dal “Cruscotto degli Indicatori” dell’USR della Lombardia.  

 
La strutturazione dei questionari prevede la valutazione relativa ai seguenti aspetti: 
 
·  Organizzazione del tempo scuola 
·  Strutturazione orario scolastico 
·  Assegnazione - formazione della classe 
·  Inserimento – accoglienza – integrazione 
·  Rilevazione bisogni formativi ed aspettative 
·  Proposta formativa 
·  Contratto formativo 
·  Proposte di attività didattiche di classe 
·  Verifica 
·  Valutazione 
·  Passaggio all’ordine di scuola successivo 
·  Condizioni ambientali della scuola 
·  Servizi amministrativi 
·  Valutazione del servizio 

 
I dati raccolti vengono elaborati statisticamente e poi pubblicati sul sito della scuola. Inoltre si prevedono 

occasioni di restituzione degli esiti del monitoraggio al collegio dei docenti ed ai genitori,  affinché siano 

condivise le valutazioni complessive e le eventuali  strategie di miglioramento previste  . 
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·  Migliorare le competenze didattiche dei docenti 

·  Favorire lo scambio e la condivisione progettuale 

·  Favorire l’autovalutazione e la riflessività all’interno del Collegio dei Docenti e dei 
gruppi di area/dipartimento 

·  Innovare la didattica 

·  Realizzare una scuola inclusiva 

�
4=:%%��38:#+#/�
�

·  Sviluppare capacità di supporto dei processi positivi di crescita e di interazione 

·  Saper identificare i diversi bisogni educativi degli alunni 

·  Saper differenziare la didattica in base alle esigenze degli alunni 

·  Saper progettare unità didattiche inclusive 

·  Conoscere le diverse tipologie di mappe per la facilitazione dello studio 

·  Conoscere ed utilizzare software specifici per la didattica agli alunni con DSA 

�:%4;4"4�5/�
 

- Formazione  in  plenaria con esperti Omnia Language ed Erickson 
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- Gruppi di approfondimento secondo la metodologia laboratoriale   

�:�+#5���5"�%5746:/� �
������������������ Gli insegnanti utilizzeranno come strumento di verifica la ricaduta nelle attività quotidiane 

di quanto appreso durante il percorso. 

�
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Tutto il collegio 

(settembre) 

2 ore in plenaria di introduzione del Prof. Giuseppe Valsecchi 
alle difficoltà specifiche di apprendimento�

Gruppo di approfondimento 
per docenti della primaria e 
secondaria di I° grado 

(settembre) 

2 Incontri di due ore con gli educatori Omnia Language: 

1) Gestione dei compiti con alunni DSA della primaria 

2) Gestione dei compiti con alunni DSA della second. 

Gruppo di approfondimento 
per docenti della primaria e 
secondaria di I° grado 

(ottobre) 

F. incontri di due ore con la Dr. Mirta Vernice : 

1) Apprendimento dell’italiano come seconda lingua 

2) Apprendimento dell’inglese come seconda lingua 

Gruppo di approfondimento 
per soli docenti scuola 
secondaria :  

(novembre) 
 

3 incontri di 2 ore con l’esperta Erickson : ( novembre) 

1) costruire una mappa per lo studio con “Iper-mappe” o altri 
software liberi 
2) utilizzare alpha-reader (lettore+mappa)  

Esperti esterni COSTO COMPLESSIVO (lordo) 

Esperti dell’Associazione Omnia-Language  

costo totale € 800,00 lorde 

 

Esperti Interni Funzione Strumentale per il supporto agli alunni con DSA 
Prof. Valeria Sellari 

 

�
�
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“La  scuola dell’infanzia si propone come contesto di re lazione, di cura e di 
apprendimento, nel quale possono essere filtrate, a nalizzate ed elaborate le 
sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle lor o esperienze.”   

 
Tratto dalle Indicazioni per il Curricolo – Settemb re 2007 
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PROMUOVERE IL SENSO    DELLA 
CITTADINANZA 

                                                                                        
DELLA CITTADINANZA: 

 
� �
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�
�
�
�
�

��������������������������������������������������� �����������������������������

PROMUOVERE LO 
SVILUPPO 

DELL’IDENTITA’: 
favorire la capacità di 

imparare a conoscersi, a 
stare bene e sentirsi 
sicuri nell’affrontare 

nuove esperienze in un 
ambiente sociale 

allargato. 

 PROMUOVERE LO SVILUPPO 
DELL’AUTONOMIA: 

 
favorire la capacità di partecipare alle 

attività nei diversi contesti, avere 
fiducia in sé e negli altri, esprimere 

sentimenti ed emozioni, comprendere 
le regole della vita quotidiana e operare 

delle scelte. 
�

PROMUOVERE LO SVILUPPO             
DELLE COMPETENZE: 

 
favorire la capacità di imparare a 

riflettere sull’esperienza attraverso 
l’esplorazione, l’osservazione e la 

rappresentazione, sviluppando 
l’attitudine a fare domande e 

riflettere. 
�

insegnare agli alunni a vivere 
con gli altri, a scoprire i loro 

bisogni e a  partecipare alla vita 
comune attraverso il dialogo e 

l’espressione del proprio 
pensiero, assumendo piccole 
responsabilità e avviando un 

primo riconoscimento dei diritti 
e dei doveri.  
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PROFILO FORMATIVO DEL BAMBINO  DI TRE ANNI 
IN ENTRATA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

�  Si stacca difficilmente dalla figura materna e mani festa, a volte,  il senso di 
abbandono in modo visibile attraverso manifestazion i emotive e 
comportamentali quali: ansia, iperattività, pianto,  indifferenza, rifiuto, 
aggressività, chiusura, disorientamento. 

�
�  Tende ad uniformare le proprie richieste affettive chiedendo all’insegnante 

un rapporto simile a quello conosciuto con il genit ore, come se la 
relazione con  l’insegnante potesse sostituire quel la col  genitore. 

 
�  Si appropria  del linguaggio verbale e comincia ad usare quello 

grafico. 

�  Acquisisce progressivamente autonomia attraverso: i l controllo degli 
sfinteri, l’espressione di preferenze,  di rifiuti (alimentari, del vestiario..) e 
della cura di sé e delle proprie cose. 

 

�  Fa esperienza della realtà, che impara a conoscere,  a partire dalle 
sensazioni del proprio corpo, dal proprio vissuto, dalle proprie  emozioni e 
sentimenti.  

�  Inizia  a  conciliare il proprio interesse al fare con quanto gli viene 
richiesto. 

�  Manifesta i propri bisogni con parole, atteggiament i e comportamenti 
che esprimono quanto vuole comunicare attraverso ge sti, segni, 
movimenti, silenzi, sintomi.  
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PROFILO FORMATIVO DEL BAMBINO  DI CINQUE ANNI IN 
USCITA DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

�  Sa affrontare i cambiamenti propri e del contesto, utilizzando quegli elementi 
della realtà e del proprio mondo emotivo che conosc e. 

�

�  Si orienta fra le diverse relazioni con le persone e le situazioni, interagendo 
con atteggiamenti positivi. 

�

�  Ha una gestione del corpo adeguata a dare risposte inerenti ai bisogni fisici. 
Distingue ed incomincia a gestire le proprie emozio ni. 

�
�

�  Sa prendersi piccole responsabilità, inizia ad avere cura di sé, delle p roprie 
cose e degli altri a cui si sente legato; è più aut onomo. 

�  Scopre la realtà conoscendone le caratteristiche,  i processi e i fenomeni. 

�  Affina la propria conoscenza attraverso l’atteggiam ento di curiosità, 
verbalizzando i momenti di sperimentazione e di ric erca. 

�

�  Comunica attraverso un linguaggio verbale  sempre p iù strutturato e specifico.  
 

�  Utilizza ipotesi e  concetti per elaborare e realiz zare progetti riguardanti varie 
attività, partendo da situazioni di vita pratica fi no a quelle più strutturate. 
Coglie l’assurdo , inizia ad accettare lo sbaglio. 

�  Utilizza differenti linguaggi e si appropria di tec niche diverse per manifestare 
competenze, idealità, creatività. 

�
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L’ORGANIZZAZIONE 
 

La scansione della giornata, la ritualità, gli avvenimenti che si ripetono giorno dopo giorno, sono 
per i bambini punti di riferimento e di orientamento nel tempo. I bambini e le bambine hanno 
bisogno di appropriarsi del tempo della scuola per sapere cosa sta succedendo e “cosa 
succederà dopo..”. 
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ORARIO 
 

PERCHE’ 
 

 
ATTIVITA’ 

MATTINO:  
 
 

Dalle 8.00  
 fino alle 9.00  

 

Per:  
Predisporre l’ambiente e un clima 
relazionale piacevole e 
rassicurante , nel momento di 
passaggio da casa a scuola, 
stimolante per un buon inizio della 
giornata scolastica. 

 
 

Ingresso e giochi spontanei 
in sezione 

 

 
Dalle 9.00  

 fino alle 10.30 

Proporre attività che facilitino il 
rincontrarsi e la conferma della 
identità del proprio gruppo-sezione.  

Conversazioni, giochi,  
canti, calendario,  
presenze-assenze 

 
 
 
 

Dalle 10.30 fino 
alle 12.00 

 

Organizzare attività ed occasioni 
programmate  al fine di promuovere 
crescenti livelli di fiducia e autonomia 
attraverso esperienze che favoriscono 
l’apprendimento e le competenze, 
valorizzando le molteplici differenze e 
diversità       (età, sesso, attitudini, 
saperi, culture …) 

 
 
Attività in gruppi di età 
eterogenea in sezione o 
attività in laboratori di gruppi 
omogenei per età,  con la 
compresenza di due o più 
insegnanti. 
 

 
 

Dalle 12.00 fino 
alle 14.00 

Promuovere occasioni di 
socializzazione  attraverso 
esperienze che sollecitano 
l’autonomia e la libera iniziativa in un 
contesto di regole e tempi da 
condividere. 

 
Pranzo, gioco libero e 
guidato, uscita intermedia. 
 

POMERIGGIO: 
 

Dalle 14.00 fino 
alle 16.00 

(ora di uscita)   

 
Predisporre una pluralità di situazioni 
e attività finalizzate a valorizzare le 
risorse  del gruppo  orientandole alla 
realizzazione di sé e al potenziamento 
delle competenze 
 

Attività strutturate in sezione 
con la presenza di una sola 
insegnante. 
Predisposizione di un clima 
relazionale che favorisca il 
saluto al gruppo e l’incontro 
con i familiari. 
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I TEMPI DELLE INSEGNANTI 

 
Il modello organizzativo e la strutturazione degli orari di lavoro delle insegnanti è 
funzionale al raggiungimento delle finalità della scuola dell’infanzia. 
Le insegnanti  si incontrano settimanalmente, operano scelte educative e didattiche e 
definiscono i tempi da dedicare alle varie attività. Tutte le insegnanti sono corresponsabili 
dell’azione didattica ed educativa, valutano il raggiungimento degli obiettivi prefissati ed 
eventualmente, adeguano la programmazione. 
L’orario risponde ai bisogni dei bambini, nel rispetto delle seguenti scelte educative e 
didattiche: 
 

Per: 
 
Garantire interventi personalizzati 

 
 
 

Permettere la flessibilità nell’uso degli spazi 
e dei tempi  
 
Garantire l’uso razionale  e ottimale della 
risorsa tempo e la collaborazione tra 
insegnanti  
 
Garantire l’equilibrio e la produttività 
dell’ ambiente educativo 

Come :  
 
Gestendo in modo flessibile e concordato 
l’orario in funzione delle esigenze degli 
alunni e dei progetti elaborati. 
 
Concordando fasce orarie per l’uso degli 
spazi comuni (salone, laboratori, ecc.) 
 
Garantendo il maggior numero di ore di 
compresenza tra insegnanti di sezione. 
 
 
Diversificando le attività in relazione alle 
diverse fasce orarie 
 

 
L’orario giornaliero prevede una prima fascia oraria dalle 8.00 alle 10.30 con la presenza 
di una sola insegnante della sezione, la fascia oraria centrale, dalle 10.30 alle 13.00, con 
la compresenza di due insegnanti e dalle 13.00 alle 16.00 con la presenza dell’altra 
insegnante di sezione. Durante la settimana le insegnanti effettuano due turni fissi per 
tutti i giorni tranne il mercoledì che alternano settimanalmente.   
 
Viene riportato qui di seguito un esempio dell’orario settimanale dei turni: 

 
ORE 

 
LUNEDI’ 

 
MARTEDI’ 

 
MERCOLEDI’ 

 
GIOVEDI’ 

 
VENERDI’ 

 
 8.00 - 10.30 

 
INSEGNANTE 

A 

 
INSEGNANTE 

B 

 
INSEGNANTE 

A 
 

ALTERNATO  

 
INSEGNANTE 

B 

 
INSEGNANTE 

A 

 
10.30 - 13.00  

COMPRESENZA 
13.00 - 16.00  

INSEGNANTE 
B 

 
INSEGNANTE 

A 

 
INSEGNANTE 

B 
 

ALTERNATO  

 
INSEGNANTE 

A 

 
INSEGNANTE 

B 



 

�����������	
������������������������������������ ������	����������������� �
�
�

 
 

38

 
PROGETTO DI SVILUPPO ORGANIZZATIVO 

�

Il Collegio dei Docenti delle scuole dell’infanzia hanno attivato un progetto di sviluppo 
organizzativo che valorizza le risorse umane e i co ntributi specifici che ogni 
insegnante può dare: ciò contribuisce a creare un ambiente scolastico caratterizzato dal 
lavoro di equipe, basato sulla pari dignità dei diversi ruoli, funzioni e competenze che 
interagiscono tra loro. 
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AREA/ AMBITO 
LINGUISTICA 
ESPRESSIVA ����

Campi: 
� Linguaggi, 

creatività, 
espressione 

� Discorsi e 

 � ! � "� ! � #�
�		��

AREA METODO :  

 � ! � "� ! � #�
�		��
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Campi: 
� Il sé e l’altro 
� �����$���%��
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ATTIVITA’ DI SEZIONE   

 
·  Le attività di sezione sono rivolte a gruppi di bambini di età mista: 3, 4 e 5 anni. 
 
·  INTERESSANO LE QUATTRO AREE DIDATTICHE PER GARANTIRE AD OGNI 

BAMBINO, IN MODO EQUILIBRATO, UN APPRENDIMENTO AFFETTIVO-
RELAZIONALE, LINGUISTICO-ESPRESSIVO E COGNITIVO: 

�
�
�
�
�
�
�

�

�
�
�
�
�
�
 
 
 
 

 
 

L’area METODO è TRASVERSALE alle altre aree. 
In essa sono evidenziati gli obiettivi e le strategie comuni alle tre aree, 
in modo da garantire ad ogni bambino un apprendimento UNITARIO, 

e lo SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI : 
 

�  Imparare ad imparare 
�  Organizzare la propria attività 
�  Trasferire in situazioni nuove conoscenze e abilità  

 
 
 
 
 
 
�

 

AREA 
COMUNICAZIONE: 
 
- Comunicare 
 
- Acquisire e 

interpretare 
informazioni 

 
- Comprendere 

messaggi  
 
- e rappresentare 

eventi, fenomeni, 
stati d’animo 
utilizzando 
linguaggi diversi 

AREA LOGICA :  
 
- Individuare 

collegamenti e 
relazioni tra 
fenomeni e 
concetti 

- Affrontare 
situazioni 
problematiche 
formulando 

- Verificare le 
ipotesi 
raccogliendo e 
valutando dati 

- Proporre 
soluzioni 

AREA 
CONVIVENZA 

CIVILE : 
 

- Partecipare 
- Collaborare 
- Agire in modo 

autonomo e 
responsabile 

- Interagire nel 
gruppo 
valorizzando le 
proprie e le 
altrui capacità 

- Inserirsi nella 
vita sociale in 
modo 
consapevole  

 



 

�����������	
������������������������������������ ������	����������������� �
�
�

 
 

40

 
 
 

LABORATORI  
 
·  I laboratori sono organizzati con gruppi di bambini omogenei per età. 
 
·  Si svolgono più volte la settimana, durante la presenza simultanea delle insegnanti, 

dalle ore 10.30 alle ore 12.00: ad ogni gruppo età, viene garantito un incontro 
settimanale per ciascun tipo di laboratorio. 

 
·  I tre laboratori rappresentano l’occasione per approfondire alcune tra le attività  più 

significative, trattate nell’area di riferimento: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
L’articolazione dei laboratori viene dettagliata ad  ogni inizio di anno 

scolastico, in base anche ai progetti  e della prog rammazione modulare   
elaborata dal Collegio Docenti . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
������
���� �
   SCIENTIFICO 

LABORATORIO 
DI PRATICA 
PSICOMOTORI

LABORATORIO 
LINGUISTICO – 
ESPRESSIVO 
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IL CURRICOLO 

 
Il curricolo rappresenta lo sviluppo concreto della proposta formativa. In relazione ai 
diversi “campi di esperienza” del bambino si prevedono gli obiettivi, le attività 
fondamentali e i progetti specifici. 
La sperimentazione e l’attuazione di una programmazione educativa e didattica di tipo 
MODULARE consente di predisporre percorsi didattici equilibrati caratterizzati da 
esperienze che consentono ai bambini di vivere situazioni significative dal punto di vista 
delle relazioni e della motivazione ad apprendere. 
I sei Campi di Esperienza sono stati raggruppati a due a due, realizzando 3 
AREE/AMBITO e l’area trasversale del METODO. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

AREA PSICO - RELAZIONALE  
 
E’ il “luogo” della RELAZIONE : attraverso la 
conoscenza del proprio corpo e 
“l’esplorazione” dei propri sentimenti, i 
bambini e le bambine della scuola 
dell’infanzia, imparano a conoscere se stessi, 
gli altri e il mondo circostante. 

 Il corpo e il movimento  
1. Percepire, conoscere, usare e 
controllare il proprio corpo 
interiorizzando pratiche corrette di 
cura di sé, di igiene e sana 
alimentazione. 
2.  Acquisire una capacità di 
autonomia crescente, nelle relazioni 
e nell'attività scolastica. 

Il sé e l’altro  
1. Conoscere e comprendere le 
regole di comportamento e le 
principali forme di organizzazione 
sociale, assumendo piccole 
responsabilità. 
2. Sviluppare l’identità personale, 
essere consapevole dei propri 
sentimenti ed esprimerli. 
3. Comprende la presenza di�
strutture sociali, morali e religiose. 
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 AREA COMUNICAZIONE  
 

E’ il “luogo” della COMUNICAZIONE : i bambini attraverso 
diverse modalità (i gesti, le parole, i suoni, i segni e le 
immagini) compiono delle rappresentazioni verso l’esterno 
del proprio mondo interiore e delle proprie esperienze 
significative. 

 I discorsi e le parole  
 

1. Sviluppare la padronanza d’uso 
della lingua italiana e arricchire il  
proprio lessico. 
2. Acquisire fiducia nell’esprimere 
e comunicare agli altri idee, 
emozioni ed esperienze attraverso 
un linguaggio verbale appropriato. 
3.   Raccontare, inventare, 
ascoltare e comprendere storie. 
4. Sperimentare le prime forme di 
comunicazione (es. scrittura) 

 Linguaggi, creatività, 
espressione 

 
1. Comunicare ed esprimere 
emozioni attraverso le varie 
possibilità del linguaggio del 
corpo: mimica/drammatizzazione. 
2.  Sviluppare interesse per la 
musica e le opere d’arte. 
3. Esplorare vari materiali e 
utilizzarli con creatività. 
4. Percepire e realizzare 
produzioni musicali utilizzando 
voce, corpo e oggetti. 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 
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�
�
�
�
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 AREA LOGICA  
 

I bambini e le bambine della Scuola dell’Infanzia, sono in grado di 
comprendere fenomeni appartenenti alla cosiddetta “sfera scientifica”. 
E’ il “luogo” della SPERIMENTAZIONE : in esso si affrontano percorsi di 
apprendimento strutturati in modo che in ogni bambino si sviluppi il piacere 
all’osservazione del mondo, alla scoperta, alla enunciazione sempre più 
raffinata dei “perché”, alla risoluzione dei problemi. 

  ��Ordine, misura e spazio  
1. Esplorare con curiosità, porre 
domande, discutere e memorizzare.  
2. Raggruppare, ordinare, confrontare, 
quantificare e misurare  utilizzando 
semplici simboli. 
3. Collocare nello spazio sé stesso, 
oggetti e persone. 

Il tempo e la natura  
1. Orientarsi nel tempo della vita 
quotidiana. 
2. Riconoscere problemi e la 
possibilità di risolverli. 
3. Osservare con attenzione i 
fenomeni naturali e gli organismi 
viventi. 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 
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CAMPI DI 
ESPERIENZA 

 
 
 
 
 
 
 

  
 
        

             
 
 
                      Ordine, spazio e misura:                  
  1. Manipolare tutti i materiali proposti, osservare e porre attenzione. 
                  2. Memorizzare procedure. 
                    
  I discorsi e le parole 

1. Ascoltare e comprendere i discorsi altrui. 
2. Partecipare alle conversazioni. 

                     
  Il corpo e il movimento 
                 1. Discriminare e denominare stimoli senso-percettivi 
                     
  Il tempo e la natura 
                 1. Ricostruire le esperienze analizzandone i passaggi. 
                  2. Portare a termine le attività 
                     
  Il sé e l’altro  1. Riconoscere i propri progressi. 
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�  Gli elaborati che documentano le attività e le esperienze 
effettuate, la segnaletica interna alla scuola.  

PROGETTO BEN…ESSERE  
��������� �
�� ASPETTI  DEL  
   CURRICOLO 
 
 
 
       
         
    COME… 
 
 
 
 
  
     PRODOTTI 
 
 
 
   
     VERIFICA E  
     VALUTAZIONE 
 

 

 

 
 
PROGETTO  “SCUOLA SICURA”  

 
 

COME… 
�
��
�

 
PRODOTTI 
 
 
 
VERIFICA  

 

�  Integrazione del progetto nel P.O.F. mantenendo nel tempo 
l’alternanza degli ambiti d’intervento. 

�  Selezione di materiali e predisposizione di strumenti a 
supporto delle attività di progettazione/valutazione 

 

�  Coinvolgimento in attività comuni di genitori e insegnanti 
per condividere e collaborare all’attuazione del progetto. 

�  Utilizzo di risorse esterne presenti nel territorio: strutture 
pubbliche (A.S.L.) esperti, competenze di genitori. 

�  Flessibilità delle proposte per adeguarsi alla diversità dei 
plessi scolastici. 

�  Ricerca continua di nuove strategie attraverso la 
sperimentazione didattica e la formazione per insegnanti��

�
Progettazione e realizzazione di momenti di presentazione 
iniziale e documentazione finale  attraverso: assemblee, 
filmati, mostre, feste, spettacoli. 
�
Attivazione di momenti di verifica-valutazione e  di 
monitoraggio attraverso strumenti di osservazione, prodotti di 
sintesi, ecc. 
 

�  Si progetta e si attua una unità di apprendimento  per la 
realizzazione delle attività riferite alle situazioni di pericolo possibili e 
si realizzano due prove di evacuazione. 

 
�  Si assegnano ad alcuni bambini ruoli e compiti riconosciuti dal 

gruppo, utili durante l’evacuazione in situazione di emergenza (es. 
incendio) 

�  Si valuta la capacità di cooperare, di assumere gli atteggiamenti 
adeguati, di agire i ruoli     concordati. 
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PROGETTO L2 :  
 

 
E’ ormai riconosciuta l’importanza, per ogni cittadino del mando di domani, di essere a 
conoscenza di più lingue per riuscire ad essere in contatto con le diverse culture. Le 
nostre scuole dell’infanzia hanno pertanto scelto di intraprendere percorsi di lingua 
straniera. 
 
Da alcuni anni nelle scuole dell’infanzia del nostro Istituto Comprensivo, è iniziato 
l’insegnamento della lingua inglese con riscontri positivi di apprezzamento e 
apprendimento da parte di tutti gli alunni. 
Il progetto “HOCUS AND LOTUS ” si inserisce armonicamente nel Curricolo.  
 
L’utilizzo del FORMAT (cioè delle azioni condivise riferite a una storia, che si ripetono) 
favoriscono nei bambini il desiderio di comunicare supportati da un buon�rapporto affettivo 
e dalla fantasia che  aiutano ad entrare nel meraviglioso e magico mondo� di HOCUS e 
LOTUS (due dinosauri-draghetto, maschio e femmina) 
 
L’attività in inglese viene proposta ogni giorno per circa 20-30 minuti. 

�
COME… 
 

 

 

 

PRODOTTI 

 

 

 

-����������-��.
���	����
�
�
 

 

L’insegnante “MAGICA” porterà il bambino a parlare spontaneamente 
la lingua inglese facendo finta di non comprendere l’italiano e 
aiutandosi con l’espressione del viso, la gestualità e giochi condivisi. 
Rituale: i bambini indossano una maglietta con il personaggio dei 
format (Hocus o Lotus) e da quel momento possono comunicare 
utilizzando solo la lingua inglese o i gesti 
In cerchio, si conta in inglese fino a dieci e si inizia a ripetere il 
racconto con semplici frasi e canti, uniti alla mimica e alla 
drammatizzazione. 
 

Rappresentazioni verbali, mimico-gestuali e grafico-pittoriche dei 
bambini, riferite ai format. 
 

Si valuteranno il coinvolgimento dei bambini e i risultati 
d’apprendimento utilizzando l’osservazione sistematica. 
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PROGETTO LIBRO  

 

 

 

 

PRODOTTI 

 

 

 

VERIFICA 

 

 

 

 

PROGETTO TEATRO 
 

FINALITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERIFICA 

�  In ogni sezione viene allestito un “ angolo della lettura “, dove gli alunni 
possono avere un contatto fisico con i libri e manipolarli liberamente per 
indagare, scoprire e confrontare realtà diverse. 

�  Si attiva la biblioteca scolastica, che permette l’uso dei libri in modo 
organizzato rispettando regole chiare e condivise. 

�  Un giorno alla settimana ciascun bambino sceglie un libro da leggere con 
i familiari, affinché anche i genitori e i nonni assumano un ruolo attivo 
nell’ambito del progetto; alcuni giorni dopo, lo restituiscono intatto.  

�  Ognuno è responsabile del libro e se lo smarrisce o lo rovina, lo 
sostituisce con uno nuovo 

Allestimento angoli per la lettura e  biblioteca. 
 

Osservazione sistematica in itinere riguardo l’interesse verso la lettura, la 
partecipazione alle conversazioni  e la disponibilità al confronto, al 
dialogo e all’interazione con gli altri. 
 

�  Flessibilità :  cooperazione e progettazione fra gli insegnanti dei 
plessi con figure esterne per organizzare momenti nuovi ed inusuali 
. 

�  Autonomia : fiducia ed atteggiamenti collaborativi per spostarsi e 
muoversi adeguatamente al di fuori della struttura scolastica.  

 
�  Integrazione:  si offre l’opportunità anche di incontro con bambini di 

altri plessi e di età diversa, utilizzando proposte differenti, ricche  di 
contenuto e di varie forme espressive. 

�  Per avvicinare il bambino al significato del teatro : un mondo 
rappresentativo del reale e del fantastico che utilizza una ricchezza e 
una molteplicità di linguaggi creativi e comunicativi. 

 

Si valuta il potenziamento delle capacità espressive e creative e la 
capacità di aderire, cooperare e rappresentare l’esperienza. 
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ORGANIZZAZIONE ORARIA SETTIMANALE 

La popolazione scolastica dei 4 plessi di scuola primaria dei comuni di Galbiate e Colle Brianza è di 

438 alunni .   

Dall’ anno scolastico 2009-10, in base alle esigenz e della maggioranza dei genitori,  le scuole 

del Comune di Galbiate sono organizzate con un  tem po scuola di  30 ore settimanali di lezione e 7 

ore e ½ di mensa ( 5 mattine e 5 pomeriggi da luned ì a venerdì, mensa non obbligatoria).   

La scuola primaria di Colle Brianza, in base alla s toria pregressa del plesso, offre alle 

famiglie la possibilità di scegliere tra 27 e 30 or e di lezione settimanali.  Nel modello a 27 ore i r ientri 

pomeridiani sono 3, nel modello a 30 ore i rientri sono 4, lunedì, martedì, mercoledì e venerdì. 

In tutte le scuole, il termine delle lezioni entro le 16.00 è motivato dalle esigenze dei bambini che 

usufruiscono del trasporto scolastico che, vista la vasta estensione dei territori comunali di Galbiate e Colle 

Brianza, hanno un tempo di permanenza sul pullman piuttosto lungo.  

 

 

Gli orari dei plessi delle scuole primarie sono quindi i seguenti : 

�  
Mattino : 

da lunedì a sabato 

 
Mensa 

 

 
Pomeriggio : 

 
 
Galbiate  
 

 
8.30 - 12.30 

 

 
12.30 – 14.00 

 

 
14.00 – 16.00 

 
 
Sala al Barro  
 

 
8.25 - 12.25 

 
12.25 – 14.00 

 
14.00 – 16.00 

 
  
Villa Vergano 
 

 
8.10 – 12.15 

 
12.15 – 13.40 

 
13.40 – 15.40 

 
Colle Brianza 
 

 
8.00 – 12.00 

 
12.00 – 13.30 

 
13.30 – 16.00 

 
tranne martedì e giovedì per la 
classe prima, tranne il giovedì 

per le altre classi  
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Visti i diversi modelli di orario attivati nell’Istituto, il Collegio Docenti ha deliberato l’utilizzo delle ore 

settimanali delle lezioni secondo due curriculi : 

 

 

Il  curricolo settimanale minimo (27 ore) : 

Lingua Italiana                                   6 ore       
Matematica                                       5 ore 
Storia/Geografia/Ed.Cittadinanza       2  ore 
Scienze      2 ore 
Inglese           da 1 a 3 ore 
Educazione all’Immagine    2 ore 
Musica                   2 ore 
Attività motorie e sportive                         da 1 a 2 ore 
Religione Cattolica/Att. alternativa            2 ore 
Laboratorio Esplorativo/Ambientale          2 ore 
 

 

 

Il  curricolo settimanale completo ( 30 ore ) : 

Lingua Italiana                                           6 ore       
Matematica                                               5 ore 
Storia/Geografia/Ed.Cittadinanza             2 ore 
Scienze      2 ore 
Inglese                  da 1 a 3 ore 
Educazione all’Immagine   2 ore 
Musica                  2 ore 
Attività motorie e sportive                         2 ore 
Religione Cattolica/Att. alternativa           2 ore 
Laboratorio Esplorativo/Ambientale         2 ore 
Laboratorio Linguistico-Espressivo e/o 
Laboratorio Multimediale/Giornalismo      da 2 a 4 ore 
 

 

 

 

LA   DIDATTICA LABORATORIALE 

All’interno dell’orario di lezione settimanale, le  scuole organizzano da 2 a 3  laboratori, finalizzati 
all’approfondimento di argomenti trasversali alle discipline con metodologie didattiche ed espressive 
centrate sull’ operatività diretta dei bambini . Generalmente, queste attività sono organizzate per gruppi, 
anche tra bambini di diverse classi: 

 
Laboratorio Esplorativo Ambientale  
Con prevalenza di attività legate alla ricerca storico-geografica e scientifica 
( tutte le classi)           2 ore 
 

Laboratorio Espressivo ,  
con prevalenza di attività legate alle arti , all’immagine e al teatro  
(classi 1^ e 2^)                 2 ore 
 

Laboratorio Multimediale , 
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con prevalenza di attività di ricostruzione delle esperienze  
attraverso un  approccio multimediale  
(per le classi 1^ e 2^)         2 ore 
 

Laboratorio Espressivo-Linguistico ,  
con attività di educazione all’immagine, musica e lingua straniera  
(per le classi 3^ -  4^ e  5^)                  2 ore 
 

Laboratorio di Giornalismo  
(per le classi 3^ - 4^ e 5^ )        2 ore 
 
 
·  Il numero di ore dedicato a ciascuna disciplina e laboratorio sarà flessibile in relazione alle specifiche 

situazioni dei plessi. 
 

LA CONDIVISIONE DELLE RISORSE DOCENTI 

 

Il Collegio dei Docenti ed il Consiglio di Istituto, sulla base delle prerogative attribuite alle istituzioni 

scolastiche dal D.P.R. 275/99, ed in particolare dell’art. 5 c. 1, che sancisce l’autonomia organizzativa  

delle singole istituzioni scolastiche, hanno deliberato per il mantenimento dell’offerta formativa che prevede 

la suddivisione delle aree disciplinari all’interno del team di classe e l’utilizzo delle compresenze per le 

attività laboratoriali. Di qui la scelta di utilizzare l’organico assegnato per  mantenere i team di 3 insegnanti    

in tutte le classi secondo la legge n. 148 del 1990  (una per l’area linguistico-espressiva, una per l’area 

matematico-scientifica e una per l’area antropologica) e, contemporaneamente, di potenziare nelle classi 

dalle prime alle terze il team con ore di compresenza in più, secondo il modello a tempo pieno. In questo 

modo si è potuto garantire la continuità didattica in tutte le classi, salvaguardando la qualità 

dell’insegnamento. 

 
 

L’ ATTIVITA’ DI PROGRAMMAZIONE DEI DOCENTI 
 

Tutti gli insegnanti sono coinvolti nelle scelte e contribuiscono a garantire una buona qualità 

dell’azione didattica per gli alunni. Lavorare in gruppo è un’occasione di crescita profe ssionale e 

garanzia di unitarietà dell’offerta formativa. 

I docenti di tutte le scuole primarie dell’I.C. di Galbiate si organizzano per gruppi di lavoro che 

programmano insieme. Tutti gli insegnanti del Circolo di Lingua italiana e di Arte e immagine costituiscono 

un gruppo area,  così come gli insegnanti di Matematica, Scienze e Attività motorie e sportive e quelli di 

Storia, Geografia e Musica. I gruppi area si suddividono in sottogruppi di classi parallele  di Circolo e 

programmano collegialmente le Unità d’Apprendimento e i percorsi didattici da realizzare nelle proprie 

classi.  

Le insegnanti delle tre aree che lavorano su due classi costituiscono un’equipe pedagogica 

(team). Il team si ritrova tre volte al mese per integrare i percorsi che verranno realizzati nelle classi. I team 

delle stesse classi si riuniscono a inizio e a fine anno in interteam  per concordare linee di azione comune e 

verificarne l’efficacia. 
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L’ORGANIZZAZIONE DIDATTICA   E L’UTILIZZO DELLE CONTEMPORANEITA’ 
 

Per contemporaneità s’intende la presenza simultanea di due insegnanti del team su una sola classe. 

Tale risorsa viene utilizzata per: 

·  Costituire gruppi di lavoro di alunni appartenenti alla stessa classe al fine di promuovere un clima 

scolastico intensamente socializzato e di favorire interventi di tipo individualizzato; 

·  Rispondere ai diversi bisogni formativi presenti nella classe garantendo interventi adeguati sia agli 

alunni svantaggiati, sia a quelli più dotati attraverso la costituzione di gruppi di livello a carattere 

temporaneo; 

·  Realizzare interventi individualizzati per gli alunni in situazione di handicap a integrazione dell’orario 

dell’insegnante di sostegno 

·  Realizzare laboratori didattici e progetti multidisciplinari  

 
 

CRITERI PER LA FORMULAZIONE DEGLI ORARI DEI DOCENTI  
 
La predisposizione dei quadri orari settimanali mira alla costruzione di un ambiente scolastico capace di 
garantire un clima educativo equilibrato e produttivo e l’acquisizione di abilità e conoscenze nei diversi 
linguaggi/discipline. Nella formulazione degli orari si curerà il rispetto dei seguenti  CRITERI – VINCOLI :  
 
PEDAGOGICO – DIDATTICI :  
 
CRITERIO1 : Costruire una tendenziale unitarietà del Circolo sul piano pedagogico didattico e 
organizzativo. 
 
VINCOLI :  
   1.1 Individuare aggregazioni disciplinari comuni per tutto il Circolo tenuto conto delle finalità tra le 
discipline 
   1.2 Determinare a livello di Circolo il tempo da dedicare all’insegnamento delle diverse discipline e la 

fascia di oscillazione possibile tra le quote orarie minime e massime stabilite dal Collegio Docenti per 
ciascuna disciplina. 

 
CRITERIO 2 :  Garantire equilibrio tra la differenziazione (specializzazione) e integrazione delle 
competenze (unitarietà dell’insegnamento). 
 
VINCOLO 2. Prevedere una proporzionata ripartizione tra momenti disciplinari e multidisciplinari 
garantendo, ogniqualvolta sia possibile, su 30 unità di insegnamento-apprendimento 3 momenti di 
laboratorio con la contemporaneità di 2-3 docenti e possibilmente con raggruppamento alunni interclasse. 
 
CRITERIO 3:  Riconoscere la pari dignità delle discipline e delle aree garantendo la rappresentatività 
curricolare delle singole discipline. 
 
VINCOLO  3. Assicurare una distribuzione delle discipline nell’orario: 
·  alternata nelle 3 fasce orarie giornaliere 
·  alternata nella settimana: Li, Ma, dovranno essere distribuite in almeno 3-4 giorni settimanali; SG, L2 

dovranno essere distribuite in almeno 2 giorni settimanali; le educazioni (AI, Mu, MS) in 3-4 giorni 
evitando pertanto, ogniqualvolta possibile, la concentrazione nella stessa giornata di 2 educazioni. 
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PSICOLOGICI:  
 
CRITERIO 4 : Garantire il rispetto dei ritmi di apprendimento e dei processi di assimilazione da parte degli 
alunni 
 
VINCOLO 4 Prevedere per Li, Ma, SG 2-3 fasce orarie distribuite equamente nella settimana. 
 
CRITERIO 5. Garantire significatività e pregnanza alla relazione educativa. 
 
VINCOLO 5. Distribuire i tempi della relazione docente-alunni, ogniqualvolta possibile, in fasce orarie di 2 
ore, con articolazione interna di unità di insegnamento-apprendimento flessibili e diversificate. 
 
 
ORGANIZZATIVI:  
 
CRITERIO 6 : Concretizzare l’impianto pedagogico-educativo e didattico con soluzioni organizzative 
coerenti alle finalità e ai criteri indicati. 
 
VINCOLO 6 : Individuare a livello di Circolo il pomeriggio comune in cui collocare le programmazioni di 
area, team e/o interteam. 
 
CRITERIO 7:  Adottare l’orario antimeridiano e pomeridiano: ai rientri pomeridiani sarà assicurata una 
distribuzione oraria e curricolare di pari dignità rispetto all’attività antimeridiana. 
 
VINCOLO 7.1 Garantire almeno tre rientri pomeridiani di due ore ciascuno. 
 
CRITERIO 8:  Assicurare un uso ottimale delle risorse materiali e spazio-temporali. 
 
VINCOLO 8.1 Prevedere una flessibilità nel distribuire l’orario settimanale tenendo conto della specificità 
delle strutture presenti in ogni plesso (es. palestra, spazi laboratorio,…) 
 
CRITERIO 9: Individuare modalità organizzative e funzionali alla costruzione di una cultura didattica 
espressione di “fatti” organizzativi e dimensione cooperativa. 
 
VINCOLO 9. Prevedere ambienti e tempi comuni per la costruzione di una cultura didattica mirata ad una 
gestione integrata del curricolo. 

 
 
CARICHI PROFESSIONALI:  
 
CRITERIO 10: Garantire  una ripartizione equa e concordata degli impegni, valorizzando l’autonomia 
professionale all’interno di un progetto formativo condiviso. 
 
VINCOLI  10.1 Ripartire in modo equilibrato i carichi orari assegnati ai docenti, compresi i rientri pomeridiani 
per le attività didattiche 
    10.2 Assegnare un solo ambito con una sola educazione, ogniqualvolta possibile, a ciascun docente 
valorizzando le esperienze e le capacità di ognuno nella prospettiva della specializzazione. 
�

�
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DESTINATARI:   
 
Tutti gli alunni della scuola dell’infanzia e primaria dell’Istituto Comprensivo di Galbiate  
 
FINALITÁ: 

�  Avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione e alla realtà che li circonda 

�  Stimolare la curiosità verso argomenti di attualità 

�  Sviluppare autonomia di giudizio e spirito critico rispetto al mondo dell’informazione 

�  Potenziare negli alunni autonomia e collaborazione nella realizzazione di un prodotto 

�  Comprendere alcuni aspetti  tecnici ed economici coinvolti nella produzione del giornalino  

OBIETTIVI SPECIFICI: 
 

·   Imparare a comunicare in modo efficace contenuti di attualità 

·  Saper identificare il destinatario della comunicazione 

·  Saper scegliere linguaggio e registro adatto al destinatario   

·    Saper scrivere dei semplici articoli , rispettandone le caratteristiche testuali ed    impiegando un 
lessico  adeguato 

·   Utilizzare semplici programmi informatici per la realizzazione di una pagina del giornalino 

·  Saper scegliere le immagini più adatte ai contenuti da comunicare  

·  Impiegare in modo consapevole le risorse reperibili in Internet  



 

�����������	
������������������������������������ ������	����������������� �
�
�

 
 

54

 
METODOLOGIA: 
 
- In commissione giornalino :  

·  scelta delle rubriche che caratterizzano il giornalino  

·  condivisione delle modalità comuni di impaginazione e formattazione dei testi 

·  selezione dei testi prodotti 

 
- Nelle classi delle scuole primarie e nelle sezioni della scuola dell’infanzia : 

·  Lavoro di ricerca collettiva o per piccoli gruppi in classe sui diversi argomenti scelti  

·  Elaborazione condivisa dei contenuti appresi 

·  Sintesi per piccoli gruppi delle informazioni da comunicare 

·  Redazione guidata delle pagine da inviare al giornalino 

 
VERIFICA  VALUTAZIONE:  

 
Ricaduta sul numero dei lettori del giornalino e sul livello di gradimento, tramite questionario 
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Referente commissione:  insegnante scuola primaria  Riva Rita 

Commissione giornalino : �Perego Elena, Pirone Monica, Perego Paola, Spreafico 
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Accanto al curricolo disciplinare ( allegato) , ogni anno gli insegnanti attuano dei progetti didattici 

particolari (allegati) che avvicinano gli alunni a tematiche di carattere multidisciplinare  attinte 

dall’ambiente circostante, dall’attualità e dai vissuti esistenziali degli alunni. 

Le attività mirano a stimolare gli alunni alla pratica della ricerca sia come “problematizzazione” delle 

conoscenze sia come individuazione di strategie per la soluzione di problemi. 

Attivano inoltre la riflessione e l’approfondimento dell’esperienza  quotidiana degli alunni; mirano alla 

rielaborazione e alla reinvenzione di strumenti di lettura del reale, al fine di sviluppare maggiormente le 

competenze trasversali. 

Inoltre, favorendo modalità di lavoro in gruppo , anche di classi diverse, realizzano concretamente per i 

bambini occasioni di condivisione di obiettivi e strategie, rafforzando il senso di appartenenza alla 

comunità scolastica e più in generale alla comunità  sociale.  

I progetti possono essere realizzati a livello di team/equipe pedagogica, plesso  o interplesso  e prevedono 

il coinvolgimento dei diversi insegnanti , un’organizzazione flessibile per gruppi misti di alunni nei laboratori 

e a volte l’intervento di esperti esterni  , a titolo volontario o con contratto di prestazione d’opera. 

Le tematiche scelte sono individuate dai docenti durante le programmazioni di plesso e di interteam e sono 

prevalentemente rivolte all’educazione ambientale e alla cittadinanza.  

Le attività dei progetti sono organizzate in collaborazione con l’Amministrazione Comunale e  

finanziate prevalentemente con i fondi del diritto allo studio .   
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1. LA POPOLAZIONE SCOLASTICA 
 
1.1. Gli alunni 

 
La scuola secondaria di primo grado “Giovanni XIII” di Galbiate raccoglie gli alunni provenienti dalle scuole 

primarie di Galbiate, Sala al Barro, Villa Vergano e anche di Colle Brianza. Gli alunni, divisi attualmente in 9 

classi, sono in totale 203, con una presenza dell’ 8% di ragazzi stranieri. La quasi totalità dei nostri alunni 

studenti stranieri  è nata  in Italia e le loro famiglie provengono da 11 paesi diversi.  

 
    1.2. I docenti 
 

Il corpo docente della scuola è costituito da 22 docenti, per la maggior parte da insegnanti di ruolo e 

ciò ha permesso, nel corso degli anni, quella continuità indispensabile a sviluppare la loro professionalità 

attraverso la programmazione collegiale di attività volte alla realizzazione del progetto educativo e didattico 

della scuola. L’autonomia offre loro l’opportunità di rivedere, aggiornare e riutilizzare le competenze 

maturate e le esperienze acquisite. 

 

2. Le scelte formative 
 

2.1. VALORI DI RIFERIMENTO 
 
Nel rispetto dei fini istituzionali della scuola secondaria di primo grado e tenendo presenti le 

principali caratteristiche dell’attuale contesto, il Collegio Docenti si propone di attuare le seguenti finalità, 
intese come valori di riferimento a cui improntare l’azione educativa e didattica. 
 

VALORI DI 
RIFERIMENTO 

 
FINALITA' 

 
STRUMENTI 

 
Cittadinanza attiva 

 
·  Educare al rispetto della legalità, 

attraverso la valorizzazione dei concetti di 
lealtà, responsabilità, rispetto delle norme 
 

·  Educare alla convivenza democratica, 
sulla base della accettazione dell’altro, 
del dialogo e della partecipazione al bene 
comune 

 
·  Regolamento di Istituto 
·  Progetto di educazione alla salute  
·  Progetto di educazione stradale 
·  Progetto di educazione ambientale 
·  Progetto di Cittadinanza e Costituzione 
·  Interventi formativi e informativi a cura 

delle forze dell’ordine 
 

 
Congruita’ 
dell’offerta 
formativa 

rispetto ai bisogni 

 
·  Rispondere ai bisogni formativi degli 

alunni, in modo da costruire una buona 
qualità della vita e contribuire ad uno 
stato di benessere nell’ambiente scuola 
 

·  Promuovere la collaborazione con la 
famiglia e il territorio 

 
·  Strumenti di rilevazione degli 

apprendimenti (test di ingresso trasversali 
per le classi prime, prove comuni 
quadrimestrali per classi parallele) 

·  Strumenti di monitoraggio delle attività 
didattiche e dei progetti di Istituto  

·  Revisione annuale del Piano dell’offerta 
formativa 

·  Regolamento di Istituto 
·  Progetti di educazione alla salute e di 
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educazione alla cittadinanza 
·  Spazi adeguati alle diverse attività 

scolastiche 
 

 
Varietà e flessibilità  

dell’offerta 
formativa 

 
·  Offrire agli alunni più dotati l’opportunità 

di potenziare la loro preparazione 
attraverso un’offerta formativa sempre più 
ampia e articolata 
 

·  Offrire a quelli meno motivati la possibilità 
di recuperare la formazione di base  

 
 

·  Laboratori pomeridiani  
 

·  Corso di avviamento allo studio del latino 
per le classi terze 
 

·  Corso di preparazione al conseguimento 
della patente europea E.C.D.L. 

 
·  Attività pomeridiana di recupero/ 

potenziamento 

 
Innovazione 

 
·  Progettare percorsi didattici che 

favoriscano l’apprendimento degli allievi a 
partire dalle Nuove Indicazioni Nazionali 
e dai recenti orientamenti pedagogici 
 

·  Individuare conoscenze, abilità e 
competenze irrinunciabili e qualificanti a 
conclusione del primo ciclo di istruzione, 
anche a partire dalla progettazione di un 
curricolo verticale di istituto 

 
 

·  Adottare modalità di programmazione 
collegiale, interdisciplinare e disciplinare 

 
·  Curricolo triennale per gruppi di materia 
·  Strumenti di programmazione e 

valutazione per aree trasversali 
·  Unità di apprendimento trasversale 
·  Progetti verticali educativo-didattici 

concordati con la scuola primaria 
·  Consigli di Classe in parallelo per la 

programmazione trasversale 
·  Progettazione per ambiti disciplinari 
·  Attività di cooperative-learning 

e cooperative-teaching 
·   Diffusione della didattica interattiva con la 

LIM 

 

Successo 

formativo 

 

 

 
·  Promuovere l’integrazione sociale e 

culturale degli alunni, onde evitare la 
dispersione scolastica e prevenire la 
devianza giovanile  

·  Favorire la continuità tra ordini di scuola 
per accogliere, motivare ed orientare gli 
alunni  

·  Definire percorsi integrati per far fronte a 
diversi tipi di disagio (dislessia, problemi 
sociali, disabilità, difficoltà varie) 

 

 
·  Progetti di Istituto (accoglienza, 

orientamento,  disagio e recupero 
didattico, dislessia) 

·  Utilizzo di un modello condiviso di P.E.I. 
(Programmazione ed./did.  
individualizzata) e di P.E.P. (Progetto 
educativo personalizzato) 

·  Attività di recupero 
·  Incontri con esperti 
·  Progetto scuola-lavoro 
·  Interventi da parte di educatori degli enti 

locali 

 
Intercultura 

 
·  Educare alla solidarietà, al rispetto degli 

altri, all’accettazione reciproca, alla 
collaborazione 
 

·  Favorire lo scambio di esperienze fra 
culture diverse nella consapevolezza 
della relatività culturale  

 

 
·  Progetto di educazione alla cittadinanza 
·  Collaborazione con l’associazione 

“Bondeko” per interventi di prima 
alfabetizzazione e di mediazione culturale 
e con il C.O.E. di Barzio 

·  Gemellaggio con la scuola di La Londe 
(Francia) 

·  Iniziative culturali legate alla Giornata 
della memoria 

 
Sicurezza 

 
·  Educare alla consapevolezza della 

necessità della prevenzione  
·  Guidare gli alunni all’acquisizione delle 

norme fondamentali e dei comportamenti 
corretti che garantiscono la sicurezza per 
sé e per gli altri 
 

 
·  Documento programmatico per la 

sicurezza (D.P.S.) 
·  Prove di evacuazione 
 

 
Il quadro di riferimento adottato per la progettazione della programmazione collegiale è offerto da 

documenti come quelli DESECO, INValSI e PISA e, progressivamente, dai “traguardi per lo sviluppo 
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delle competenze”  e dagli “obiettivi di apprendimento”  che le “Nuove Indicazioni per il curricolo” 

definiscono  per gli allievi in uscita dal primo ciclo di istruzione. 

Durante l’anno scolastico l’attività di progettazione collegiale è svolta attraverso incontri periodici 

disciplinari e trasversali per classi parallele , con il sostegno della Commissione Continuità, così da 

proseguire il percorso intrapreso  per formare una chiara identità di istituto organizzato e sistematizzato a 

tutela del diritto dell’alunno ad un apprendimento efficace.  

 

2.2. I rapporti scuola-famiglia 
 

La scuola, nell’intento di intensificare i contatti con le famiglie, attua una serie di incontri che si tengono 

nei momenti più significativi dell’anno scolastico: 

 
�  organizzazione dell’open day  per la presentazione delle attività d’istituto ai genitori e agli alunni 

delle classi quinte;  
 

�  incontro con le famiglie  degli allievi delle classi prime all’inizio dell’anno scolastico per una 
immediata conoscenza reciproca tra nuova utenza e scuola;  
 

�  riunione assembleare  all’inizio dell’anno scolastico con la presentazione della programmazione 
educativo - didattica d’Istituto (P.O.F.) e la sottoscrizione del Patto Educativo di Corresponsabilità; 
 

�  riunione assembleare  nel corso del secondo quadrimestre per la presentazione dell’offerta 
formativa dell’anno successivo; 
 

�  Consigli di classe  aperti ai rappresentanti dei genitori, con la possibilità di allargare l’incontro a 
tutti i genitori;  
 

�  riunioni del Consiglio d’Istituto  in cui sono presenti il D.S. e i rappresentanti dei docenti, dei 
genitori e del personale A.T.A.; 

�  incontri per la riconsegna delle schede  al termine di ogni quadrimestre; 
 

�  incontro per la consegna del giudizio orientativo  per gli alunni delle classi terze; 
 

�  incontri individuali  nelle ore di ricevimento dei singoli docenti;  
 

�  due incontri pomeridiani  tra insegnanti e genitori che, per motivi importanti, sono impossibilitati ad 
intervenire nelle ore di ricevimento mattutino dei singoli docenti; 
 

�  utilizzo del registro on-line  per una tempestiva comunicazione dei risultati scolastici dei singoli 
alunni alle rispettive famiglie; 
 

�  festa finale della scuola  per tutti gli alunni e le loro famiglie, con la presentazione e l’esposizione 
dei prodotti delle attività di laboratorio. 

 
2.3. I rapporti con il territorio e il curricolo lo cale 

La scuola deve essere capace di dialogare con il territorio e di interpretare i suoi bisogni formativi.  

È a partire dal territorio, dalla società e dalla vita che essa definisce la propria identità e motiva i ragazzi 

all’apprendimento. Nello stesso tempo però è importante non assorbire tutte le domande che le giungono 

dall’esterno, ma filtrare quelle che hanno pertinenza con il suo ruolo di agenzia formativa che si rivolge ai 

ragazzi. Filtrarle sulla base della propria identità, delle proprie finalità e del proprio ruolo e saperle 

strutturare in un curricolo formativo. In questo giocano un ruolo molto importante anche gli Enti Locali e le 
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associazioni presenti sul territorio che raccolgono una domanda sociale e interagiscono con la scuola. La 

scuola deve essere al centro della vocazione formativa del territorio, perché il suo centro è il ragazzo al 

quale la proposta formativa si rivolge; essa deve anche sviluppare un’azione di coordinamento delle offerte 

formative perché ciò significa considerare il ragazzo una persona che ha diritto ad un progetto globale e 

coerente. In questo senso la scuola agisce insieme alle altre agenzie del territorio per la definizione di un 

sistema formativo integrato .  Per raggiungere questo scopo tre sono gli strumenti che utilizza: 

·  convenzioni con gli Enti Locali e le associazioni presenti sul territorio 

·  la definizione di una quota di curricolo locale 

·  la definizione di un piano di ampliamento dell’offerta formativa. 

 

a. Convenzioni con gli Enti Locali e le associazion i presenti sul territorio 

Anche quest’anno sono attive convenzioni e protocolli d’intesa con gli Enti Locali, con associazioni di 

volontariato e centri di servizio territoriale per integrare le risorse, i servizi del territorio e l’offerta formativa 

rivolta ai ragazzi. Sono parte integrante di questo P.O.F.  le convenzioni e i protocolli d’intesa siglati con: 

·  Comune di Galbiate  e Colle Brianza per lo Sportello di consulenza psicologica (dott.ssa C. Pupino) 

·  Associazione “Volontari pensionati ” di Galbiate per il recupero degli alunni in difficoltà 

·  Cooperativa “La linea dell’Arco”  di Lecco, per la gestione de progetto “aiuto-compiti” 

·  Associazione “Liberi sogni ” per la formazione e la realizzazione di laboratori teatrali  

·  CRT-I della Provincia di Lecco 

·  Associazione Bondeko  per interventi di facilitazione linguistica e mediazione culturale 

·  Progetto Invicta  con il Comune di Lecco per percorsi individualizzati 

·  Polo informatico provinciale  per l’acquisizione dell’E.C.D.L. (patentino informatico europeo) presso 

l’Istituto Superiore Bertacchi di Lecco. 

La scuola collabora anche con associazioni di carattere culturale, ambientale, socio – sanitario come: 

·  Biblioteca  Comunale di Galbiate  

·  Pro Loco  Galbiate 

·  Consorzio Monte Barro 

·  Ecomuseo del distretto dei monti e dei laghi briant ei 

·  Consorzio Parco Adda Nord 

·  Silea 

·  Legambiente 

·  C.O.E. (Centro di Orientamento Educativo) di Barzio 

·  Associazione “I Manzoniani” 

·  Casa editrice XII di Daniele Bonfanti 

·  Scuole superiori del territorio 

·  Croce Rossa, Avis, Aido  

·  Protezione civile  

·  C.P.I.A. di Lecco per l’istituzione di corsi di ita liano per stranieri di I° livello  
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b. Definizione di una quota di curricolo locale 

La scuola propone ai ragazzi delle attività didattiche per favorire gli apprendimenti partendo dallo studio del 

territorio. Ambito privilegiato di sviluppo di una quota di curricolo locale sono: 

- l’educazione alla cittadinanza 

- l’educazione al rispetto e alla valorizzazione dell’ambiente. 

Entrambe le tematiche convergeranno, per tutte le classi, nella progettazione e attuazione dell’unità di 

apprendimento trasversale cui contribuirà ciascun docente del singolo Consiglio di Classe. 

 Per l’ educazione alla cittadinanza , tutte le classi approfondiranno la conoscenza della 

Costituzione italiana, secondo la programmazione triennale predisposta (così come previsto dalla legge n. 

169 del 30 ottobre 2008). Inoltre, per ciascuna classe è prevista una specifica programmazione (vedasi 

illustrazione specifica del progetto).  

Tutte le classi inoltre parteciperanno alle attività di sensibilizzazione alla Solidarietà. 

 Infine, alle classi seconde e terze verrà proposto il “Progetto di cittadinanza europea”, 

comprendente lo scambio culturale con la cittadina francese di La Londe. 

Per quanto riguarda l’educazione al rispetto e alla valorizzazione dell’a mbiente , si svilupperanno gli 

aspetti relativi alla sicurezza, alla pratica dello sport e alla conoscenza dell’ambiente naturale del territorio.  

  

c. Definizione di un piano di ampliamento dell’offe rta formativa in orario extra-scolastico: 

La scuola definisce la proposta di attività dedicate al recupero e allo sviluppo delle capacità dei 

ragazzi. Le famiglie aderiscono volontariamente ai singoli progetti e la scuola si impegna eventualmente, su 

richiesta motivata del genitore, a garantire un servizio di vigilanza per la pausa pasto. 

In questo momento vi trovano spazio le seguenti attività gestite autonomamente dalla scuola o in 

collaborazione con agenzie del territorio: 

·  corso di recupero gestito in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, la Cooperativa “La 

linea dell’Arco“ e l’Associazione dei “Volontari Pensionati” di Galbiate durante l’intero anno 

scolastico, nei pomeriggi di mercoledì e venerdì, per gli alunni del tempo normale che ne abbiano la 

necessità. 

·  attività musicale gestita dall’associazione musicale “I Manzoniani” a Galbiate . 

·  attività di cittadinanza attiva  gestite dalla Cooperativa “Liberi Sogni” in collaborazione con 

l’Amministrazione Comunale, nei pomeriggi di giovedì e sabato. 

 

La scuola, inoltre, fuori dall’orario scolastico, offre alcuni suoi spazi alle associazioni sportive, 

artistiche e culturali del territorio, in collaborazione con l’Ente Locale.  

Da quest’anno, in collaborazione con il Centro di Istruzione per gli Adulti di Lecco e 

l’Amministrazione Comunale di Galbiate, la scuola è sede di un corso di alfabetizzazione in italiano per le 

donne migranti, che si svolge il mercoledì e il venerdì, dalle 14.00 alle 16.00. 

 

 

 

 



 

�����������	
������������������������������������ ������	����������������� �
�
�

 
 

66

3. IL CURRICULUM DISCIPLINARE 
 
3.1. Organizzazione didattica e oraria delle lezion i 

 
Dall’anno scolastico 2009/10, in seguito all’emanazione della legge 169 del 30/01/2008, è prevista la 

possibilità che i genitori, per le classi prime, scelgano tra due diversi modelli orari : 

 A) modello a 30 ore settimanali , interamente in orario antimeridiano;  

 C) modello a 36 ore settimanali  con due rientri pomeridiani obbligatori (mercoledì e venerdì). 

Anche gli strumenti di organizzazione della didattica (formazione delle classi, orario scolastico, uso 

delle ore a disposizione per la realizzazione in classe di compresenze o di recuperi individualizzati, gestione 

delle supplenze, distribuzione dei laboratori pomeridiani e delle attività extracurricolari) sono fattori che 

incidono sulla qualità dell’offerta.  

Allo stesso modo sono rilevanti, nella gestione della didattica, i ritmi di lavoro, i metodi di 

conduzione delle lezioni,  la quantità di compiti e di studio assegnati per casa. 

In seguito ai tagli sull’organico docente e alla conseguente progressiva diminuzione delle 

compresenze a disposizione, la flessibilità organizzativo-didattica della scuola secondaria di 1° grad o si è 

considerevolmente ridotta. Le ore residue di compresenza sono prevalentemente utilizzate per l’attività 

alternativa all’insegnamento della religione cattolica e per il supporto degli alunni stranieri o con difficoltà di 

apprendimento.  

Inoltre, al fine di ridurre il carico cognitivo dell’orario, per tutte le classi il collegio dei docenti ha 

deliberato un’articolazione delle attività didattiche del mattino in cinque lezioni di 1 ora circa ciascuna  e 

del pomeriggio in due lezioni di 55 minuti l’una. 

 
Mattino da lunedì a sabato  

ORE 8.05 - 13.05 
 

Pomeriggio  (mercoledì e venerdì)   
ORE 14.05 - 16.05  

  
1° ora : 8.05 – 9.05 
 
2° ora : 9.05 – 10.05 
 
3° ora:  10.05 - 11.00 
 
INTERVALLO: 11.00 – 11.15 
 
4°ora:  11.15 - 12.10 
 
5° ora: 12.10 - 13.05 

 
INTERSCUOLA: 13.05 –14.00 
 
 
1a ORA: 14.05 - 15.00 
 (prima attività) 
 
INTERVALLO : 15.00 -15.05  

 
2 a ORA: 15.05 – 16.05 
(seconda attività ) 

 
I ragazzi che partecipano alle attività pomeridiane possono usufruire del servizio mensa dalle ore 13.15 

alle 14.00. 
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CURRICULUM CLASSI PRIME:  

CURRICULUM A 30 ORE CURRICULUM A 36 ORE 

DISCIPLINE ore DISCIPLINE ore 

 ITALIANO  6   ITALIANO  6+1  

STORIA/GEOGRAFIA  3 STORIA/GEOGRAFIA  4 

APPROFONDIMENTO LETTERE 
(teatro) 

1 APPROFONDIMENTO LETTERE 
(teatro) 

1 

SCIENZE MATEMATICHE 6 SCIENZE MATEMATICHE 7 

TECNOLOGIA 2 TECNOLOGIA 2 

INGLESE 3 INGLESE 4  

FRANCESE o  SPAGNOLO 2 FRANCESE o  SPAGNOLO 2 

ARTE E IMMAGINE 2 ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 MUSICA 2 

SCIENZE MOTORIE 2 SCIENZE MOTORIE 3 

RELIGIONE 1 RELIGIONE 1 

TOTALE    ORE 30 TOTALE  ORE  34  
+ 2 di interscuola  

 
 

Classi seconde e terze : 

Curriculum a 30 ore 

DISCIPLINE ORE 

ITALIANO  6  

STORIA/GEOGRAFIA  3 

APPROFONDIMENTO LETTERE 1 

SCIENZE MATEMATICHE 6 

TECNOLOGIA 2 

INGLESE 3 

FRANCESE o  SPAGNOLO 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

SCIENZE MOTORIE 2 

RELIGIONE 1 

TOTALE ORE  30 

 
 
 
 
 
 
 

Classe a tempo prolungato 

DISCIPLINE ORE 

ITALIANO  6 + 2* 

STORIA/GEOGRAFIA  3 

APPROFONDIMENTO LETTERE 1 

SCIENZE MATEMATICHE 6 + 1* 

TECNOLOGIA 2 

INGLESE 3+1 

FRANCESE o  SPAGNOLO 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

SCIENZE MOTORIE 2 

RELIGIONE 1 

TOTALE ORE  34+2 

 
* Recupero o approfondimento di italiano o matemati ca, 
su indicazioni degli insegnanti,  compiti,  metodo di 
studio  
 



 
 
ATTIVITÀ’  DEL POMERIGGIO 
      GIORNO ATTIVITA’  

(cl. prima prolungato) 
ATTIVITA’  

(cl. seconda prolungato)  
ATTIVITA’  

(cl. terza prolungato) 
 
 
 
MERCOLEDÌ 

 
Metodo di studio 
 
Ora aggiuntiva di lingua 
inglese  

 
Esercitazioni 
individuali: 
compiti e studio con la 
supervisione del 
docente di classe 

 
Esercitazioni 
individuali: 
compiti e studio con la 
supervisione del 
docente di classe 

 
 
 
VENERDÌ 

 
Esercitazioni 
individuali: 
compiti e studio con la 
supervisione del 
docente di classe  

 
 Ora aggiuntiva di 
lingua inglese 
 
 Lab. scienze 

 
Lab. scienze 
 
Ora aggiuntiva di lingua 
inglese 
 

 
 
4. Le strutture 

Nella nostra scuola le aule speciali, i laboratori e gli strumenti attualmente in funzione sono: 

 

·  un laboratorio di informatica  con collegamento intranet e internet  

·  un’aula multimediale  con videoproiettore, maxischermo e L.I.M. 

·  un’aula audiovisivi  con impianto televisivo satellitare, due apparecchi televisivi  

·  portatili, videoregistratori, dvd, registratori 

·  un laboratorio linguistico  

·  un laboratorio di scienze  naturali , attrezzato per  esperimenti didattici 

·  un laboratorio musicale  dotato di impianto stereo e vari strumenti 

·  un laboratorio artistico 

·  un’aula speciale per le attività svolte dagli insegnanti di sostegno 

·  una biblioteca  per docenti e alunni (con materiale specifico per l’alfabetizzazione degli alunni migranti) 

·  una palestra 

·  un’aula mensa , in condivisione con la scuola primaria di Galbiate. 

 

Nella sede esiste un servizio mensa  (gestito dal Comune per quanto riguarda la fornitura dei pasti e 

dalla scuola per quanto riguarda l’assistenza ai ragazzi), aperto agli alunni che hanno scelto il rientro 

pomeridiano e che desiderino usufruirne. La regolamentazione è stata rivista e adeguatamente modificata, 

anche con il proficuo contributo del Comitato dei genitori, allo scopo di rendere migliore il servizio offerto, in 

relazione agli spazi disponibili, al numero ed alle più pressanti esigenze degli utenti (alimentazione differenziata 

per motivi di salute o culturali). 

In coerenza con quanto stabilito nel P.O.F. territoriale, stipulato tra scuola e Comune di Galbiate il  servizio 

mensa viene periodicamente valutato da un’apposita Commissione. 
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5.  I PROGETTI DELLA SCUOLA SECONDARIA 
 
Il curricolo della scuola di Galbiate è formato, oltre che da attività strettamente disciplinari, anche da progetti 

articolati nell’arco del triennio, da attuare in collaborazione con enti esterni e mirati alla formazione di quella che 

oggi viene definita ‘cittadinanza consapevole’. 

a) I progetti verticali nascono dallo sforzo congiunto dei tre diversi ordini di scuola facenti parti dell’I.C.S. di 

attuare una programmazione armonica per favorire al termine del primo ciclo il raggiungimento delle 

competenze trasversali: 

• CONTINUITA’ 
• BEN… ESSERE (ed. alla salute ed affettività) 
• CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
• COMUNICAZIONE   
 
b) Un secondo gruppo di progetti è finalizzato a personalizzare il piano di studio ed a favorire il successo 

formativo, anche in vista della prosecuzione degli studi nella scuola superiore: 

• l’acquisizione di un adeguato metodo di studio  
• l’apprendimento cooperativo 
• l’alfabetizzazione e l’integrazione culturale dei migranti  
• l’integrazione di alunni diversamente abili 
• il potenziamento, recupero e consolidamento delle abilità di base 
• il successo formativo degli alunni con difficoltà 
• l’informazione e la consulenza sui disturbi specifici dell’apprendimento 
• l’orientamento scolastico e professionale 
 
c) Infine, vi sono dei progetti specifici che, nell’ambito dell’autonomia scolastica, sono finalizzati a dare strumenti 

adeguati alla lettura plurale della realtà e a sviluppare competenze nei linguaggi multimediale, artistico e 

corporeo (teatro, drammaterapia, E.C.D.L., scrittura creativa, realizzazione di video ecc.). 

 
Progetto “Ben… essere - educazione alla salute”  

Seguendo le indicazioni del Piano Socio-Sanitario e le Indicazioni ministeriali, i progetti di educazione 

alla salute prevedono che nel corso del triennio si affrontino diverse tematiche, strutturate in un progetto 

verticale che mira ad promuovere nei ragazzi del primo ciclo di istruzione l’attenzione alla salute e al 

benessere .  

I principali argomenti affrontati sono i seguenti:  

- chiare e semplici informazioni sull’igiene personale  per acquisire corrette abitudini alimentari in relazione 

anche ad un equilibrato sviluppo psicofisico (classe prima); 

- promozione alla salute e all’attività motoria  per conseguire stili di vita sani e prevenire anche disturbi 

alimentari quali anoressia e bulimia (classe seconda); 

- i cambiamenti psicofisici del periodo adolescenziale, l’affettività e le possibili dipendenze  (fumo, droghe, 

alcool...) per favorire da parte dei ragazzi un presa di coscienza matura del proprio sviluppo fisi co, 

affettivo e sociale ( classe terza). 

- All’interno del progetto “Ben...essere” continua anche ad parte di alcuni docenti della scuola secondaria il 

lavoro di formazione in servizio sulle tecniche dell’Apprendimento Cooperativo , con ricadute sulla 

didattica delle classi prime e seconde. 
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 Progetto “Cittadinanza e Costituzione”  

Il progetto intende contribuire alla formazione del cittadino europeo e del mondo,  educando alla 

socialità, all’acquisizione di regole fondamentali per la convivenza, alla solidarietà, alla cultura della pace, alla 

conoscenza e all’accoglienza di altri popoli. 

Esso è articolato come segue: 

- per tutte le classi l’analisi delle caratteristiche fondamentali della Costituzione italiana e la partecipazione 

alla Giornata della Memoria in collaborazione con l’Anpi di Galbiate; 

Inoltre, il tema  di quest’anno, comune a tutte le classi, riguarda i movimenti migratori e sarà sviluppato nel 

progetto: “Con-tatto: scritture migranti”  che prevede: 

• letture (testi specifici consigliati): tutte le classi 

• Musiche migranti (Coro): tutte le classi 

• Formazione normativa e del lessico (esperta di migrazione): seconde e terze 

• Incontro con l’autore  di “Imbarazzismi”, Kossi Khomla- Ebri 

• Video-interviste ai profughi ospitati a Lecco: classi terze 

• Prodotto finale: libro: “Con-tatto. Storie Migranti”:  

·  Fiabe/favole originarie  dei Paesi di provenienza dei profughi (prime)  

·  Ricette dei Paesi di provenienza dei profughi  (seconde)  

·  Brevi racconti o testi descrittivi/ fumetto  (terze) 

 

Nel progetto Cittadinanza rientra anche il Progetto Solidarietà, con la finalità di sensibilizzare gli alunni e le 

relative famiglie alla raccolta di fondi per sostenere il progetto cittadinanza  e coinvolgere gli alunni nella 

realizzazione di oggetti con materiali di recupero da poi rivendere. 

 

- per le classi seconde e terze la partecipazione al gemellaggio  con la città francese di La Londe 

 

Progetto “Comunicazione”  

L’utilizzo del sito dell’ I. C.  anche a fini didattici si propone l’obiettivo di: 

- incrementare la diffusione delle informazioni relative alla scuola, indirizzate ad allievi e genitori; 

- permettere agli allievi di accedere al materiale multimediale prodotto nelle varie discipline; 

- favorire l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 

I ragazzi utilizzeranno la multimedialità  come linguaggio specifico e come strumento per apprendere 

sia attraverso attività mattutine che nei laboratori pomeridiani facoltativi. I contenuti informatici proposti agli 

allievi sono stati agganciati ai moduli E.C.D.L. (certificato internazionale della conoscenza dei concetti 

fondamentali dell’informatica) per creare un percorso formativo che li introduca alle competenze richieste dalla 

scuola superiore e dal mercato del lavoro. 

 Per educare i ragazzi ad un utilizzo consapevole di tutti gli strumenti multimediali ed informatici, volto 

anche a difendersi da possibili violazioni della privacy e dal cyber-bullismo,  la scuola organizza momenti di 

informazione e dibattito in collaborazione con  esperti, anche della Polizia Postale. 
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Progetto “Lettura” 

A partire da quest’anno, è stato elaborato un progetto verticale per promuovere la lettura in tutti e tre gli 

ordini di scuola con attività mirate sia all’interno di ciascuna classe che per classi parallele.  

Sono previste iniziative specifiche, quali: 

- per le classi prime, l’incoraggiamento alla lettura attraverso attività in collaborazione con al biblioteca 

civica,  incontri con autori e laboratori sulla lettura  

- per le classi seconde, la partecipazione al concorso “Libri in gioco”, indetto dal Sistema bibliotecario 

brianteo; 

- per le classi terze laboratori sulla lettura animata in collaborazione con l’associazione “Scarlattine 

teatro” ed  il laboratorio di scrittura creativa gestito insieme a uno scrittore. 

 

Il progetto intende potenziare anche la biblioteca di plesso, per stimolare e sostenere la curiosità e la passione 

per i libri negli alunni, che soprattutto a partire dall’età di dieci-undici anni iniziano a leggere sempre meno 

rispetto alla scuola primaria. 

 

Progetto “Drammaterapia”  

Anche quest’anno si intende valorizzare l’approccio al linguaggio teatrale, soprattutto come veicolo 

espressivo che favorisce la scoperta di se’, la conoscenza reciproca e la coesione del gruppo, a partire dalla 

riflessione su argomenti condivisi. Le classi prime e seconde saranno quindi coinvolte in un progetto 

quadrimestrale specifico, seguito settimanalmente dell’esperta di drammaterapia Elisa Barachetti, . 

Tra le finalità specifiche : 

- approfondire la consapevolezza corporea e utilizzare le potenzialità espressive del corpo; 
- immedesimarsi nei punti di vista altrui 
- lavorare in gruppo in modo armonico, dividendosi, ma anche scambiandosi i ruoli. 
 
Il progetto prevede anche una parte finale con i genitori, ed un corso facoltativo sulla genitorialità condotto dalla 
stessa esperta. 
 

Progetto “Integrazione alunni diversamente abili”  

L’Istituto Comprensivo di Galbiate ha tra le sue priorità la reale integrazione degli alunni  diversamente 

abili, tramite la costruzione di piani educativi individualizzati  calibrati sulle capacità ed esigenze degli alunni 

con bisogni educativi speciali. 

L’accoglienza e i percorsi educativi degli alunni diversamente abili sono realizzati tenendo conto dei 

principi delineati dalla legislazione vigente, in particolare la legge 194/92. Per promuovere il benessere degli 

alunni, che hanno il duplice bisogno di specialità e di normalità, il nostro Istituto si impegna a ricercare la 

collaborazione costruttiva con la famiglia, l’A.S.L., i comuni e le associazioni del territorio.  

Per quanto riguarda l’a.s. 2015-16, il progetto “Tableau…mangeant”  si prefigge l’obiettivo di attivare un 

laboratorio di cucina, finalizzato all’apprendimento cooperativo in situazioni concrete ed in piccoli gruppi 

eterogenei, costituiti da alunni con disabilità e alunni normodotati. 

Il progetto è strutturato per consentire agli alunni della scuola, DA e non, di intraprendere  un percorso 

educativo e di integrazione comune volto a sviluppare una didattica incentrata soprattutto sulle competenze e 

non sulle mere conoscenze.  
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Viene pensato come momento di aggregazione tra gli alunni e i docenti, condividendo,  tutti insieme, storie, 

immagini  e ricette che mostreranno come vi sia sempre un substrato comune tra popoli persone di culture 

diverse e di come sia necessario saper   convivere  usando anche la cultura gastronomica come strumento di 

dialogo. 

Partendo dalla ricerca di brani letterari contenenti ricette, spunti o riferimenti gastronomici si studieranno e 

prepareranno i testi  in  italiano o  anche nella lingua originale qualora sia l’inglese, il francese o lo spagnolo, si 

ricercheranno eventuali curiosità collegate ai vari piatti, le  proprietà specifiche di alcuni ingredienti e si 

realizzeranno praticamente le ricette. 

In contemporanea verranno realizzati, con l’aiuto della docente di Arte, dei tableau – uno o più per ogni classe 

partecipante di volta in volta ai vari laboratori- ispirati sia al brano o all’opera letteraria sia al piatto preparato . 

 

Progetto “Bes” 

La nostra scuola, come stabilito dal Collegio dei Docenti, predispone le linee fondamentali per 

l’integrazione di alunni con Bisogni Educativi Speciali, cercando di coinvolgere tutti i soggetti dell’istituzione 

scolastica (alunni, insegnanti, genitori, esperti). Come previsto dalla normativa gli insegnanti  si impegnano ad 

utilizzare strumenti compensativi e dispensativi che agevolino l’apprendimento dei ragazzi dislessici e di 

applicare con loro una valutazione specifica in tutte le fasi del percorso scolastico, compresi i momenti di 

valutazione finale.  

 

Progetto “Orientamento”  

Il progetto si propone di offrire a ciascun alunno la possibilità di vivere in maniera costruttiva gli ultimi tre 

anni del primo ciclo d’istruzione come uno strumento per conoscere in modo più approfondit o se stessi e 

le proprie inclinazioni, imparare ad autovalutarsi e a porsi in relazione positivamente con tutti  grazie alla 

condivisione di regole fondamentali per la vita scolastica ed extrascolastica. 

Inoltre, attraverso la collaborazione responsabile con ogni studente, le famiglie e le realtà sociali e 

produttive del territorio, ci si propone di costruire e condividere un percorso formativo personalizzato e volto 

all’acquisizione delle competenze necessarie per compiere scelte adeguate  alle proprie attitudini e agli 

standard richiesti dalle realtà occupazionali locali.  

Il progetto orientamento è articolato sull’intero triennio, privilegiando per gli alunni delle  prime 

l’inserimento sereno nella scuola secondaria di primo grado e la consapevolezza  di sé e la gestione delle 

emozioni  (attraverso incontri mirati con la psicologa).  

Per le classi seconde l’attività è incentrata sulla conoscenza di sé e la scoperta dei propri interessi  

scolastici , quale presupposto per effettuare una scelta consapevole, attraverso incontri individuali e 

somministrazione di test da parte della psicologa presente a scuola. 

Per le classi terze è prioritaria l’acquisizione da parte degli alunni della capacità di autovalutazione prendendo 

coscienza della propria situazione iniziale e dei progressi conseguiti, nonché  la conoscenza delle offerte 

formative riguardanti l’istruzione superiore e la f ormazione professionale presenti sul territorio , anche 

con la visita alle scuole e la partecipazione al progetto provinciale “LeccoOrienta 2.0”  .  

Come per le classi seconde, la psicologa collabora con i docenti per stilare un profilo orientativo individuale. 
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Progetto  “Disagio e recupero didattico ” 

Il progetto mira a rispondere ai bisogni degli alunni in difficoltà per: 

- scarsa capacità di apprendimento 

- scarsa autonomia nell’affrontare gli impegni scolastici 

- scarsa motivazione verso le proposte della scuola 

- disagio sociale e relazionale 

Le finalità  sono:  

- recupero delle abilità di base degli alunni 

- raggiungimento di un accettabile grado di autonomia nelle situazioni più semplici e concrete 

- accettazione dell’esperienza scolastica come portatrice di valori positivi 

- raggiungimento di una maggior consapevolezza delle proprie capacità 

- superamento delle difficoltà relazionali nell’ambito scolastico e non. 

Per la realizzazione del progetto ci si avvale anche della collaborazione di agenzie educative esterne (A.S.L., 

Ente Locale, Volontari dell’Associazione Pensionati), per l’organizzazione in orario extra-scolastico di attività di 

supporto allo svolgimento dei compiti. 

 

Progetto “Educazione ambientale” 

Con gli alunni delle classi prime sarà attuati il progetto “Parco del Monte Barro ” 

Obiettivi dell’intero progetto sono: 

- sensibilizzare i ragazzi a vivere con attenzione, responsabilità e rispetto nell’ambiente 

- far comprendere i delicati equilibri che governano la natura 

- far acquisire valori, abitudini, il senso del rispetto e delle responsabilità 

- indirizzare gli acquisti domestici e scolastici alla tutela ambientale e al risparmio 

- coinvolgere i ragazzi sui temi dell’educazione ambientale 

- sensibilizzare ai problemi dell’ambiente per formare una cultura e una nuova coscienza dell’uomo a difesa 

della natura. 

 

Lo sportello di consulenza psicologica 
 

Il servizio offre a genitori, alunni e docenti l’opportunità di esporre dubbi e chiedere consigli sui propri 

figli, sulla relazione con loro, su problematiche scolastiche e/o di comportamento e su qualunque altro 

argomento legato al proprio ruolo. È gestito dalla dott.ssa Chiara Pupino, una psicologa esperta nei temi della 

crescita, del rapporto genitori-figli, della mediazione scuola-famiglia, della motivazione allo studio.  

La consulenza per i ragazzi non vuole in alcun modo sottrarre importanza al ruolo di genitori e insegnanti, in 

quanto riferimenti fondamentali nella loro vita quotidiana. Al contrario, lo Sportello vuole essere un’occasione di 

riflessione, che aiuti i preadolescenti a migliorare i loro rapporti con i coetanei, gli insegnanti e i familiari, 

stimolando i ragazzi a comprendere il punto di vista proprio ed altrui e a rivedere la propria situazione in 

un’ottica di crescita.  

 

 

 



 

�����������	
������������������������������������ ������	����������������� �
 
 

74 

Il Centro Sportivo Scolastico  

 Grazie ad un finanziamento extra da parte del Ministero e alla disponibilità del Prof. Campo, da 

quest’anno in tutte le classi della scuola secondaria è attivo  il C.S.S., con lo scopo di potenziare le attività di 

avviamento alla pratica sportiva e partecipare a manifestazioni dei G.S.S. o organizzate localmente a puro 

scopo promozionale (corsa campestre, atletica leggera su pista, sport di squadra e discipline individuali ecc.). 

Le attività di preparazione e allenamento si svolgeranno in orario extra-scolastico per un numero complessivo di 

18 ore. 

Progetto Coro  

In aggiunta alle normali attività di educazione musicale, il progetto offre ai ragazzi che lo desiderano 

l’opportunità di partecipare , in orario scolastico , ad attività di canto corale e di esibirsi in occasione dei 

momenti piu’ salienti dell’anno scolastico  ( Giornata della memoria, Festività ecc.). 

 

6.     I   DOCENTI    REFERENTI   DEI    DIPARTIMENTI    DISCIPLINARI 

Si occupano di coordinare le riunioni di programmazione comune per le diverse discipline all’interno della scuola 

secondaria di primo grado e di rappresentare un raccordo fondamentale negli incontri verticali tra i vari ordini di 

scuola. 

Dipartimento disciplinare  Referente  

ITALIANO Prof.ssa Gatena Lapi 

STORIA E GEOGRAFIA Prof.ssa  Piera Casella e Elisabetta Spreafico  

SCIENZE MATEMATICHE   Prof.ssa  Laura Camusso 

INGLESE Prof.ssa Carmen Assenza  

 
7.  I  DOCENTI   COORDINATORI   DI   CLASSE  

All’interno di ciascun Consiglio di Classe è stato designato un coordinatore avente anche funzione di 

segretario , il quale: 

-  presiede il Consiglio di Classe, in caso di assenza del D.S.                                                                                  
-  svolge un’azione di coordinamento tra le attività programmate dal Consiglio di Classe e quelle approvate dal   
Collegio dei Docenti                                                                                                                                                        
- organizza e realizza interventi di raccordo scuola-famiglia. 

Classe  Coordinatore  
1^ A Prof.ssa  Laura Camusso 

2^ A Prof.ssa   Laura Pedri 

3^ A Prof.ssa  Valeria Sellari 

1^ B Prof.ssa  Barbara Giuliani 

2^ B Prof.ssa  Angelica Magnani 

3^ B Prof.ssa  Lauretta Invernizzi 

1^ C Prof.ssa  Piera Casella 

2^ C Prof.ssa  Gaetana Lapi 

3^ C Prof.ssa  Elisabetta Spreafico 
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8. La valutazione nel processo di insegnamento/appr endimento 

Nel corrente anno scolastico i docenti, riuniti in dipartimenti, hanno steso una programmazione triennale 

d’Istituto strutturata per conoscenze, abilità e competenze , che prende avvio dalle “Nuove indicazioni 

nazionali”.  Essa costituisce il riferimento comune per gli insegnanti della stessa disciplina, che provvedono poi 

a calarla nel contesto di ciascuna classe. 

 Per gli alunni in difficoltà, così come per i migranti che ne abbiano necessità, per i ragazzi con disturbi 

specifici dell’apprendimento e per i diversamente abili, si provvede a programmazioni individualizzate  

condivise all’interno del Consiglio di Classe. 

A sostegno di una programmazione e valutazione condivise, sono previste prove comuni disciplinari 

al termine di ciascun quadrimestre. 

 

8.1 Caratteristiche delle prove di verifica 

Le prove, periodiche, precedute sempre dalla comunicazione agli alunni delle abilità, delle competenze 

e dell’argomento oggetto di verifica, presentano tipologie diversificate (oggettive e non oggettive) per consentire 

il raggiungimento di un adeguato livello di abilità e di competenza a tutti i ragazzi, nel rispetto degli stili cognitivi 

di ciascuno.                    

8.2. Valutazione delle prove di verifica 

Secondo quanto stabilito dal Collegio Docenti, nel rispetto dall’art. 2 del d.l. n. 137/2008, convertito, con 

modificazioni dalla legge n. 169/2008 , la valutazione, momento di verifica della programmazione educativo – 

didattica da parte dei docenti, è espressa in decimi secondo una scala numerica da 4 a 10. 

Per la valutazione delle prove oggettive, nelle quali è possibile utilizzare il punteggio in percentuale, ci si attiene 

all’uso della seguente scala: 

Percentuale  Valutazione  
  0 - 44 % 4 
45 - 49 % 4 ½  
50 - 54% 5 
55 - 59 % 5 ½  
60 - 64 % 6 
65 - 69 % 6 ½  
70 - 74 % 7  
75 - 79 % 7 ½  
80 - 84 % 8 
85 - 89 % 8 ½ 
90 - 94 % 9 
95 - 97 % 9 ½ 
98 - 100 % 10 

 
È’ possibile anche costruire la scala del punteggio in percentuale adattandola alla media della classe e 

al tipo di verifica.  

Per quanto concerne le prove non oggettive (interrogazioni orali, verifiche semistrutturate, testi…) è opportuno, 

nella valutazione, fare riferimento alle abilità specifiche delle singole discipline, così come sono state 

concordate dagli insegnanti riuniti per gruppi di materia, e poi contestualizzate all’interno della classe.  

L’esito delle verifiche sommative viene comunicato, attraverso il libretto delle valutazioni in dotazione 

ad ogni alunno, per garantire la massima trasparenza della valutazione finale e rendere consapevoli ragazzi e 
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genitori del livello effettivo della prestazione rispetto a quello atteso; le verifiche sono a disposizione dei genitori 

durante i colloqui con i docenti, a discrezione dei quali le stesse possono essere consegnate in visione a casa. 

 

8.3 Valutazione del comportamento degli studenti  

Anche la valutazione del comportamento degli studenti nella scuola secondaria di primo grado è espressa 

in decimi, con una scala numerica da 5 a 10. Essa è espressa collegialmente dal Consiglio di classe e 

concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente. Ai fini 

della valutazione del comportamento dello studente, il Consiglio di classe tiene conto dei seguenti criteri: 

1. Coscienza civile e sociale (mantenere un comportamento corretto, responsabile ed educato):  

a. rispetto degli altri e dei loro diritti 

b. rispetto degli ambienti, delle strutture e dei materiali propri e altrui 

 

2. Rispetto delle regole scolastiche:  

a. osservazione dei regolamenti dell’Istituto e delle disposizioni vigenti  nella scuola 

b. puntualità negli adempimenti scolastici  

 

3. Partecipazione alle attività di classe e di Isti tuto  

a. attenzione, interesse e collaborazione verso le proposte didattiche 

 

La valutazione del comportamento inferiore alla suf ficienza, ovvero a 6/10 , riportata dallo studente in sede 

di scrutinio finale, comporta la non ammissione  automatica dello stesso al successivo anno di corso o 

all’esame conclusivo del ciclo di studi, indipendentemente dalla votazione riportata nelle singole discipline. La 

votazione insufficiente può essere attribuita dal C onsiglio di classe soltanto in presenza di 

comportamenti di particolare gravità, che diano luo go a sanzioni disciplinari ai sensi del Regolamento  

disciplinare vigente (Legge 30 ottobre 2008, n.169 e  D.P.R. 22 giugno 2009, n.122). 

 

8.4  I criteri per l’ammissione alle classi success ive 

Il Collegio dei Docenti si è accordato sui criteri per l’ammissione alle classi successive, stabilendo la 

procedura da seguire per gli alunni per i quali è ipotizzabile la ripetenza dell’anno scolastico. Le fasi di 

attuazione sono le seguenti: 

 

·  novembre : verifica dell’andamento educativo - didattico di ogni singolo allievo ed invio di eventuali lettere 

esplicative alle famiglie  riguardo alle problematiche emerse (l’invio della lettera comporta l’obbligo del 

colloquio con un docente del Consiglio di Classe). 

  scrutinio del primo quadrimestre : con la scheda relativa al primo quadrimestre sarà consegnata alle 

famiglie una lettera  che, nel comunicare le difficoltà incontrate dall’alunno, indicherà anche per quali 

contenuti e abilità verranno effettuate attività di recupero ; in essa, inoltre, si metteranno in rilievo eventuali 

richieste riguardanti il rispetto delle regole e, in generale, l’aspetto educativo; gli alunni saranno 

eventualmente invitati a frequentare i corsi di rec upero opzionali di italiano e matematica e quelli d i 

inglese attivati appositamente dalla scuola per un certo numero di ore.  
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·  marzo/aprile : le situazioni di difficoltà saranno comunicate alle famiglie tramite lettera o colloquio , 

prospettando anche la possibilità di un’eventuale conclusione negativa dell’anno scolastico. 

 

·  scrutinio di fine anno:  non verranno messi in discussione i casi di alunni per i quali non sia stata seguita la 

procedura descritta, ad esclusione di quelli in cui siano presenti problemi di tipo disciplinare. 

 

Dopo la deliberazione collegiale , presa durante lo scrutinio, di non ammettere un alunno alla classe 

successiva, il Consiglio di Classe invia alla famiglia una comunicazione preventiva cui seguirà un colloquio coi 

docenti. 


